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DIPARTIMENTO PERLA GIUSTIZIA MINORILE E DI COMUNITA 

Premessa 

L'entrata in vigore del D.lgs. 121/18, recante "Disciplina dell'esecuzione delle pene nei confronti dei 

condannati minorenni", ha dato vita a un quadro sistematico dell'esecuzione della pena, atteso da 

anni, per i minori di eta e i giovani adulti, introducendo, al contempo, rilevanti modifiche per le misure 

alternative alla detenzione, significativamente ridenominate 'misure penali di comunita' e 

sollecitando la rivisitazione dei Progetti dei Servizi Minorili e dei Regolamenti degli Istituti Penali 

Minorili. 

La riforrna ha rimodulato l'ordinamento penitenziario alle esigenze dei condannati minorenni e <lei 

giovani adulti (al di sotto dei 25 anni), con particolare riferimento al "peculiare percorso educativo e 

di reinserimento sociale". Pun to fondamentale dell a disciplina introdotta nel 2018 so no le mi sure 

penali di comunita e la previsione di un modello penitenziario che guardi all'individualizzazione del 

trattamento. L'obiettivo e quello di «individuare un'esecuzione penale che ricorra alla detenzione nei 

casi in cui non e possibile contemperare le esistenze di sicurezza e sanzionatorie con le istanze 

pedagogiche". 

Com'e noto, il testo normativo in analisi prevedeva l'aggiomamento <lei dati per i primi tre anni, un 

aspetto fondamentale per monitorare l'efficacia delle misure adottate e valutare l'evoluzione della 

situazione nel tempo. Tuttavia, affinche il processo di analisi e miglioramento continui ad essere 

efficace, e importante mantenere attivo un osservatorio sull'andamento della situazione, soprattutto 

per quanta riguarda i casi complessi. Cio e particolarmente rilevante negli Istituti Penali Minorili, 

dove le specificita dei percorsi di reinserimento, la vulnerabilita dei soggetti coinvolti e le dinamiche 

di gestione richiedono un'attenzione costante. II mantenimento dell'osservazione puo permettere la 

rilevazione tempestiva delle criticita ed offrire una base di dati sempre aggiomata per supportare 

decisioni operative piu mirate ed efficaci. 
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La presente relazione, a sette anni dall' emanazione della Legge, offre un quadro complessivo dello 

stato di attuazione della nuova disciplina. 

La relazione esamina l'attuazione delle diverse disposizioni concementi l'esecuzione penale estema 

e le misure penali di comunita, la disciplina dell' esecuzione, l 'intervento educativo e l' organizzazione 

degli istituti penali per i minorenni. Per quanta riguarda le misure penali di comunita e gli ingressi 

negli istituti penali per i minorenni, il testo riporta una breve analisi dei dati statistici relativi ai flussi 

di utenza del periodo 2018/2025 e si conclude con un quadro dei principali protocolli stipulati a livello 

centrale, diretti a sostenere le attivita scolastiche e formative, i percorsi di orientamento e di 

inserimento al lavoro, l'accesso alle attivita sportive, la sperimentazione di attivita culturali e 

ricreative, lo svolgimento di attivita socialmente utili, l'attivita di mediazione culturale per gli 

stranieri. 

Misure penali di cornunita: flussi di utenza e risorse 

Le misure penali di comunita sono disposte nell'ambito dell' esecuzione della pena, quando risultano 

idonee a favorire il percorso evolutivo, educativo e di recupero del beneficiario e si qualificano per 

la presenza del programma di intervento educativo predisposto dai Servizi minorili, di concerto con 

i competenti servizi sociosanitari territoriali. 

Sano l' espressione di un positivo percorso di presa in carico e di avviato reinserimento sociale che 

testimonia la possibilita di addivenire, in ambito minorile, a soluzioni alternative alla detenzione 

anche nella fase prettamente esecutiva e quindi, anche quando la maturazione del soggetto autore di 

reato e l'evoluzione della sua personalita non avevano, nelle fasi precedenti del giudizio di 

cognizione, offerto elementi per addivenire ad una pronta fuoriuscita del procedimento, a riprova di 

come tutta la giurisdizione minorile risulti connotata da un immanente mandato educativo che ne 

connota ogni manifestazione, in piena attuazione degli artt 27 e 31 Cost. 

Si riportano di seguito i dati statistici dai quali desumere l' incidenza del numero dei minori/giovani 

adulti che debbano eseguire una pena definitiva in rapporto al numero totale di quelli presi in carico 

dagli U ffici del servizio sociale per i minorenni, con specificazione in tale ambito della percentuale 

di quelli che accedono alle misure di comunita. 

11 trend lascia emergere come i numeri siano significativi dell'effettiva residualita della esecuzione 

penale intramuraria a riprova di un sistema che adempie al suo mandato di recupero e reinserimento 

sociale, facendo si che anche l'incorrere nel circuito penale possa essere, per il minore autore del 

delitto, occasione per orientare, nelle diverse fasi del procedimento (dalla cognizione alla esecuzione) 
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che consegue al suo agire deviante, occasione per una responsabilizzante rimodulazione del suo 

operare, con ritomo integrato alla comunita di provenienza. 

Tabella 1 - Minorenni e giovani adulti in carico agli Uffici di servizio sociale per i minorenni, 
secondo il periodo di presa in carico, la nazionalita e il sesso. Anno 2025. Dati di flusso. 

Periodo di presa in carico 
Italiani 

m f mf 
Presi in carico per la prima volta nel 
2025 5.913 710 6.623 
Gia precedentemente in carico 10.630 1.085 11.715 
Totale soggetti in carico OJ 16.543 1.795 18.338 
di cui: per l'esecuzione di provvedimenti in area penale esterna 
(2) 

Messa alla prova 5.182 434 5.616 
Percorso di rieducazione 146 20 166 
Misure cautelari delle prescrizioni e 

686 32 718 della oermanenza in casa 
Misure di comunitil/ 

415 11 426 
alternative alla detenzione 
Sanzioni sostitutive 5 1 6 
Pene sostitutive 16 0 16 
Misure di sicurezza 85 3 88 

Stranieri To tale 

m f mf m f mf 

1.627 122 1.749 7.540 832 8.372 
3.502 273 3.775 14.132 1.358 15.490 
5.129 395 5.524 21.672 2.190 23.862 

1.523 75 1.598 6.705 509 7.214 
21 0 21 167 20 187 

246 12 258 932 44 976 

195 16 211 610 27 637 

5 0 5 10 1 11 
21 0 21 37 0 37 
26 2 28 111 5 116 

( I ) La tabella riporta dati riferiti al numero di soggetti; i soggetti in carico a piu USSM sono conteggiati una sola volta, 
cosi come quelli che nel periodo in esame hanno avuto piu provvedimenti. 

<2J Sono considerati i soli provvedimenti in area penale estema, emessi dall'Autorita Giudiziaria minorile nel periodo o 
ancora attivi da periodi precedenti. I soggetti per i quali e stata disposta l'esecuzione di provvedimenti di diverso tipo 
sono conteggiati in corrispondenza di ciascuna tipologia di provvedimento che Ii ha riguardati. 

Per come emerge dalla tabella sopra riportata, il numero complessivo di ragazzi in carico per misure 

penali di comunita e relativamente esiguo, in considerazione del fatto che la normativa italiana 

relativa al procedimento penale a carico di imputati minorenni, prevede specifici istituti giuridici che 

consentono la fuoriuscita dal circuito penale gia nelle prime fasi processuali. In particolare, la messa 

alla prova, costituisce uno strumento che puo essere applicato in qualunque fase processuale 

consentendo, in caso di esito positivo, la fuoriuscita dal procedimento penale, determinando 

l' estinzione del reato. 

Tabella 2 - Minorenni e giovani adulti in carico agli Uffici di servizio sociale per i minorenni per 
. r a· . aJ . 1 11 d A . d 12018 12025 D . d' fl m1sure pena 1 I comumt m1sure a tematlve a a etenz10ne. nm a a atI I . USSO. 

Misure penali di comunita/alternative alla 
Anni 

detenzione 2018 2019 2020 2021 2022 2023 2024 2025 

Affidamento in prova al servizio sociale 286 307 282 288 353 365 374 331 
Affidamento in prova in casi particolari 22 30 21 25 20 20 25 24 
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Affidamento in prova con detenzione 
0 9 14 16 22 22 22 23 

domiciliare 
Detenzione domiciliare 208 237 291 256 212 239 267 289 
Concessione Legge 199/2010 66 40 27 27 21 10 10 18 
Semiliberta 1 1 0 0 1 1 5 3 

N. complessivo soggetti in carico per 
misure penali di comunitit/alternative 

539 555 555 558 569 594 640 637 
(un soggetto puo aver avuto piu misure nel 
corso dell'anno) 

di cw: con m1sura di U' sposta ne anno 
Anni 

Misure penali di comunitit/alternative alla 
detenzione 2018 2019 2020 2021 2022 2023 2024 2025 

Affidamento in prova al servizio sociale 172 196 160 163 230 206 199 189 

Affidamento in prova in casi particolari 15 24 8 15 12 13 12 11 

Affidamento in prova con detenzione 
0 9 8 6 12 13 12 10 

domiciliare 
Detenzione domiciliare 149 151 204 144 133 166 172 170 

Concessione Legge 199/2010 45 25 17 16 9 6 8 11 

Semiliberta 1 1 0 0 1 0 5 1 

N. complessivo soggetti in carico per 
misure penali di comunitit/alternative 344 342 335 327 354 351 382 365 
(un soggetto puo aver avuto piu misure nel 
corso dell'anno) 

La serie storica - dal 2018 al 2025 - riportata nella Tabella 3, conferma il lieve aumento del numero 

di minori sottoposti a misure di comunita gia registrato nel 2024, prevalentemente nella misura della 

detenzione domiciliare. Dal momenta che la norma prevede una progettazione educativa anche per 

tale misura, in alcuni casi essa puo costituire una misura propedeutica alla concessione 

dell'affidamento al servizio sociale. Se si osserva il dato delle misure disposte nell'anno 2025, si nota 

una flessione minima in tutte le misure rispetto all' anno precedente. 

L' affidamento in prova al servizio sociale rappresenta la misura piu utilizzata in quanta consente di 

proporre un progetto in cui il carattere educativo e risocializzante puo incidere maggiormente sul 

cambiamento dello stile di vita del ragazzo rispetto a misure nelle quali prevalgono obiettivi di 

contenimento. L'affidamento in prova con detenzione domiciliare, misura nata con la legge di cui 

trattasi, rimane, a tutt' oggi, scarsamente utilizzata. 

Tabella 3 - Minorenni e giovani adulti in carico agli Uffici di serv1z10 sociale per i minorenni 
nell'anno 2025 per misure penali di comunita/altemative alla detenzione, secondo l'eta nel periodo 
considerato, la nazionalita e il sesso. 
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Eta nel periodo Italiani Stranieri Totale 
considerato m f mf m f mf rn f mf 
14-15 anni 5 0 5 1 0 1 6 0 6 

16-17 anni 42 1 43 33 2 35 75 3 78 

18-20 anni 159 4 163 91 6 97 250 10 260 

21 anni e oltre 209 6 215 70 8 78 279 14 293 

Totale 415 11 426 195 16 211 610 27 637 

di cui: con misura disposta nell'anno 

Eta nel periodo Italiani Stranieri Totale 

considerato m f mf m f mf m f mf 
14-15 anni 5 0 5 1 0 1 6 0 6 

16-17 anni 37 1 38 26 2 28 63 3 66 

18-20 anni 93 2 95 59 1 60 152 3 155 
21 anni e oltre 97 2 99 35 4 39 132 6 138 
To tale 232 5 237 121 7 128 353 12 365 

Rispetto all' eta, le misure penali di corn uni ta investono principalmente ragazzi ultradiciottenni in 

ragione del fatto che tali misure trovano effettiva applicazione quando il procedimento giunge a 

definizione, il che puo avvenire anche a distanza di anni dal reato commesso. 

Rispetto alla nazionalita, si osserva una netta prevalenza di italiani, in linea con il dato generale che 

vede in carico ai servizi 18.338 italiani a fronte di 5.524 stranieri (tab. 2), tanto anche in 

considerazione degli strumenti di integrazione e di piu agevole inserimento che connotano l'utenza 

italiana e che favorisce l'elaborazione di programmi con l'intervento delle stesse famiglie, spesso 

invece assenti con riferimento agli stranieri che versano in situazioni di assenza di riferimenti affettivi 

e di risorse sul territorio che possano favorire il positivo avvio di percorsi all' estemo. 

Anche per far fronte a tale criticita, sono stati avviati progetti e protocolli in grado di offrire positive 

risorse favorenti un idoneo e sostanziale reinserimento che superi diseguaglianze sociali e crei 

positiva integrazione anche in chiave di prevenzione sociale per quanta verra analiticamente 

ripercorso nel paragrafo dedicato ai progetti e protocolli all 'uopo avviati e sottoscritti. 

Con riferimento, invece, ai reati ascritti ai ragazzi in carico agli USSM per misure alternative alla 

detenzione, come emerge dalla tabella 5, i delitti contro il patrimonio risultano essere poco meno 

della meta del totale, con una netta prevalenza <lei furti e delle rapine. 

Tra le tipologie di reati con risultanze piu significative, cosi come nell' anno precedente, seguono poi 

le lesioni personali volontarie; la produzione e spaccio di sostanze stupefacenti e la violenza, 

resistenza e oltraggio. 

A tale proposito, sara importante verificare, nel corso degli anni, se il dl del 15 settembre 2023, n.123, 

cosiddetto "Decreto Caivano" - che e intervenuto precludendo l' accesso alla messa alla prova per 

5 

Camera dei Deputati Senato della Repubblica

XIX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XXVII N. 32

–    5    –



M
in

is
te

ro
 d

el
la

 G
iu

st
iz

ia
 - 

Al
le

ga
to

_m
_d

g.
G

AB
.1

6-
02

-2
02

6.
00

06
37

6.
E_

Al
l.R

el
az

io
ne

al
Pa

rla
m

en
to

.p
df

   
   

   
pa

g.
 6

 d
i 3

2

alcuni delitti -produrra modifiche relativamente alle fattispecie di reati dei giovani che accedono alle 

misure di comunita. Occorre, infine, evidenziare che, poiche il numero di reati e circa il doppio del 

numero dei giovani in misure alternative, queste ultime probabilmente vengono applicate a condanne 

per concorso di reati. 

Tabella 5 - Reati ascritti ai minorenni e giovani adulti in carico agli Uffici di servizio sociale per i 
minorenni per misure penali di comunita/altemative alla detenzione, secondo la nazionalita e il sesso. 

a. Anno 2025 

Tipologie di reato Italiani Stranieri To tale 
M F MF M F MF M F 

DELlTTI 
Contro la ocrsona 

Omicidio volontario consumaro e tentato 25 0 25 5 0 5 30 0 
Percosse 8 0 8 3 0 3 11 0 
Lesioni personali volontarie 88 l 89 36 0 36 124 1 
Riss a 5 0 5 0 0 0 5 0 
Sequesrro di persona 2 0 2 2 0 2 4 0 
Violenze sessuali 16 0 16 8 0 8 24 0 
Atti sessuali con minorenne 3 0 3 0 0 0 3 0 
Violenza oriva1a 10 0 10 2 0 2 12 0 
Minaccia 19 1 20 7 0 7 26 1 
Atti oersecutori (stalking) 10 0 10 2 0 2 12 0 
Allri 5 0 5 4 0 4 9 0 
Tota le 191 2 193 69 0 69 260 2 
Contro la famiglia. la moralita pubbtica. ii buon costume ed il sentimento oer eli animali 
Maltrattamenti in famiglia 5 0 5 2 0 2 7 0 
To tale 5 0 5 2 0 2 7 0 
Contro ii oat r imonio 
Furto 95 5 100 143 13 156 238 18 
Raoina 138 1 139 104 2 106 242 3 
Estorsione 23 0 23 2 0 2 25 0 
Danni a cose. animali. terreni 33 0 33 6 0 6 39 0 
Truffa 6 0 6 0 0 0 6 0 
Ricettazione 50 0 50 20 0 20 70 0 
Riciclaggio 3 0 3 l 0 1 4 0 
Altri 0 0 0 2 0 2 2 0 
To tale 348 6 354 278 15 293 626 21 
Contro l'incolumita oubblica 
Produzioue. soaccio e craffico illecito di sostanze 72 0 72 13 0 13 85 0 
Associazione finalizzata al traffico illecito di stuoefacenti 4 0 4 0 0 0 4 0 
Daimegaiamento seguito da incendio 4 0 4 ') 0 2 6 0 
Altri I 0 1 0 0 0 l 0 
To tale 81 0 81 15 0 15 96 0 
Contro la fede oubblica 
Falsitit in atti e oersone 16 l 17 20 0 20 36 1 
Altri 2 0 2 0 0 0 2 0 
To tale 18 1 19 20 0 20 38 1 
Contro lo Stato le altre istituzioni e l'ordine oubblico 
Violenza. resistenza. oltrag!!io 65 1 66 16 0 16 81 1 
Associazione di tipo mafioso 6 0 6 0 0 0 6 0 
Altri 'l 0 2 3 0 3 5 1 0 4. 

I Totale 73 1 74 19 0 19 1 92 1 
Altri delitti 

I Armi 53 1 54 3 QI 3 1 56 1 I 
Prevenzione riciclaggio I 0 0 0 4 0 1 4 4 0 
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Altri 3 0 3 l 0 1 4 0 4 
Totale 56 1 57 8 0 8 64 1 65 
T-0tale DELlTTI 772 11 783 411 15 426 1.183 26 1.209 

CONTRA VVENZlONl 
Anni 42 0 42 21 0 21 63 0 63 
Altri 6 0 6 0 0 0 6 0 6 
Totale CONTRA VVENZIONI 48 0 48 21 0 21 69 0 69 

SANZIONI AMMINISTRATIVE 
Totale SANZIONI AMMINISTRATIVE 8 0 8 0 0 0 8 0 8 
TOT ALE REA TI 828 11 839 432 15 447 1.260 26 1.286 

a. Anno 2024 

Tipologie di reato 
Italiani Stranieri To tale 

M F MF M F MF M F MF 
DELITTI 

Contro la persona 
Omicidio volontario consumato e tentato 24 0 24 3 0 3 27 0 27 
Percosse 7 0 7 0 0 0 7 0 7 
Lesioni personali volontarie 91 2 93 21 0 21 112 2 114 
Riss a 4 0 4 0 0 0 4 0 4 
Sequestro di persona 4 0 4 2 0 2 6 0 6 
Violenze sessuali 15 0 15 5 0 5 20 0 20 
Atti sessuali con minorenne 3 0 3 0 0 0 3 0 3 
Violenza privata 14 0 14 0 0 0 14 0 14 
Minaccia 31 1 32 4 0 4 35 1 36 
Atti persecutori (stalking) 4 0 4 1 0 1 5 0 5 
Violazione di domicilio 3 0 3 0 0 0 3 0 3 
Altri 5 1 6 5 0 5 10 1 11 
To tale 205 4 209 41 0 41 246 4 250 
Contro la famiglia, la moralita pubblica, ii buon costume ed ii sentimento per gli animali 
Maltrattamenti in famig!ia 5 0 5 0 0 0 5 0 5 
To tale 5 0 5 0 0 0 5 0 5 
Contro ii patrimonio 
Furto 97 8 105 94 17 111 191 25 216 
Rapi1ia 145 3 148 66 2 68 211 5 216 
Estorsione 17 0 17 0 0 0 17 0 17 
Danni a cose. animali, ten-eni 41 0 41 4 0 4 45 0 45 
Ricettazione 54 0 54 7 0 7 61 0 61 
Riciclae:e:io 3 0 3 0 0 0 3 0 3 
A Itri 0 l 1 0 0 0 0 1 1 
To tale 357 12 369 171 19 190 528 31 559 
Contro l'incolurnita oubblica 
Produzione, spaccio e traffico illecito di sostanze 

70 0 69 12 0 12 82 0 82 stupefacenti 
Associazione finalizzata al traffico illecito di stupefacenti 4 0 4 0 0 0 4 0 4 
Incendio 2 0 2 ol 0 0 2 0 2 
Danne2' 0 iamento see:uito da incendio 5 0 5 0 0 0 5 0 5 
Totale 81 0 81 12 1 0 12 93 0 93 
Contro la fede r>ubblica 
Falsita in atti e persone 6 

,., 9 9 0 9 15 3 18 .) 

Altri I l 0 1 ' 0 0 0 l 0 1 
To tale 7 3 10 I 9 0 9 16 3 19 
Contro lo S tato, le altre istituzioni e l'ordine oubblico 
Contro l'autorita delle decisioni uiudiziaric l 0 1 0 3 3 l 3 4 
Violenza. resistenza, oJtraa-oio 86 7 93 11 0 11 97 7 104 
Associazione di tioo mafioso 3 0 3 1 0 0 0 3 0 3 
Altri 3 0 3 l 0 1 4 0 4 
Totale I 93 11 100 12 3 15 105 10 115 
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Altri delitti 
Anni 54 4 58 0 0 0 54 4 58 
Altri 3 0 3 0 0 0 3 0 3 
To tale 57 4 61 0 0 0 57 4 61 
Totale DELITTI 805 30 835 245 22 267 1.050 52 1.102 
CONTRA VVENZIONI 
Ordine pubblico e tranquillira pubblica 3 0 3 2 0 2 5 0 5 
Anni 57 0 57 14 0 14 71 0 71 
A Itri 8 0 8 0 1 1 8 I 9 
Totale CONTRA VVENZIONI 68 0 68 16 1 17 84 1 85 
SANZIONI AMMINISTRA TIVE 
Totale SANZIONI AMMINISTRA TIVE 9 0 9 0 0 0 9 0 9 
TOT ALE REA TI 882 30 912 261 23 284 1.143 53 1.196 

b. Anno 2023 

Tipologie di reato 
Italiani Stranieri To tale 

M F MF M F MF M F MF 
DELITTI 

Contro la persona 
Omicidio volontario consumato e tentato 17 I 18 4 0 4 21 I 22 
Percosse 12 0 12 0 0 0 12 0 12 
Lesioni personali volontarie 71 1 72 22 0 22 93 I 94 
Riss a 4 0 4 0 0 0 4 0 4 
Riduzione in schiavitu 0 0 0 4 0 4 4 0 4 
Sfruttamento prostituzione minorile 0 0 0 4 0 4 4 0 4 
Sfruttamento oomografia minorile 3 0 3 0 0 0 3 0 3 
Sequestro di persona 5 0 5 4 0 4 9 0 9 
Violenze sessuali 10 0 10 3 0 3 13 0 13 
Violenza privala 17 0 17 0 0 0 17 0 17 
Minaccia 31 0 31 6 0 6 37 0 37 
Altri 8 1 9 0 0 0 8 1 9 
To tale 178 3 181 47 0 47 225 3 228 
Contro la Jamii:?lia, la moralita pubblica , ii buon costume ed ii sentimento per :?li animali 
Maltrattamenti in famiglia 7 0 7 0 0 0 7 0 7 
Pubblicazioni e spettacoli osceni 3 0 3 l 0 1 4 0 4 
To tale 10 0 10 1 0 1 11 0 11 

I c ·1 ontro 1 patnmomo 
Furto 118 7 125 138 16 154 256 23 279 
Rapina 136 0 136 66 0 66 202 0 202 
Estorsione 27 0 27 2 I 3 29 I 30 
Danni a cose. animali. ten-eni 35 0 35 6 0 6 41 0 41 
Ricettazione 46 0 46 9 0 9 55 0 55 
A Itri 3 0 3 0 0 0 3 0 3 
To tale 365 7 372 221 17 238 586 24 610 
Contro l'incolumita pubblica 
Produzione, spaccio e traffico illecito di sostanze 
stuoefacemi 85 0 85 18 0 18 103 0 103 
Associazione finalizzata al traffico illecito di scuµefacenti 3 0 3 0 0 0 3 0 3 
Dam1eggiamento seguico da incendio 4 0 4 4 0 4 1 8 0 8 
Altri 2 0 2 0 0 0 2 0 2 
To tale 94 0 94 22 ol 22 116 0 116 
Contro la fede pubblica 
Falsita in atti e oersone 17 3 20 16 0 16 33 3 ' 36 
Falsita in monete 5 2 7 0 0 0 5 2 7 
To tale 22 5 27 16 0 16 38 5 43 
Contro lo Stato, le altre istituzioni e l'ordine pubblico 
Contra l'attivita 0udi7..iruia 5 o' 5 1 0 1 1 6 0 6 
Contra l'autorita delle decisioni giudiziarie 1 0 1 0 6 6 1 6 7 
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Violenza, resistenza. oltrae:e:io 68 1 69 14 0 14 82 1 
Altri 3 0 3 0 0 0 3 0 
To tale 77 1 78 15 6 21 92 7 
Altri delitti 
Armi 43 0 43 0 0 0 43 0 
Altri 2 0 2 2 0 2 4 0 
To tale 45 0 45 2 0 2 47 0 
Totale DELITTI 791 16 807 324 23 348 1.115 39 

CONTRA VVENZIONI 
Ordine pubblico e lranquillita pubblica 4 0 4 1 0 1 5 0 
Armi 48 0 48 13 1 14 61 1 
Altri 5 0 5 0 2 2 5 2 
Totale CONTRA VVENZIONI 57 0 57 14 3 17 71 3 

SANZIONI AMMINISTRATIVE 
Totale SANZIONI AMMINISTRATIVE 14 0 14 0 0 0 14 0 
TOT ALE REA TI 862 16 878 338 26 365 1.200 42 

N.B.: II numero dei reati e superiore al numero dei minori in quanto ad un minore possono essere ascritti uno o piu reati. 
Per l'anno 2025 i dati sono acquisiti dal Sistema lnformativo dei Servizi Minorili (S!SM); l'elaborazione e stata effettuata 
in data 5 gennaio 2026. 

lntervento educativo e organizzazione degli Istituti Penali per Minorenni 

I flussi di utenza in IPM con specifico rif erimento alla fase esecutiva 

11 numero totale degli ingressi in IPM negli anni 2018 - 2025 (di cui alla tabella n.6), si e assestato 

nell' anno 2025 in 1.197 uni ta a fronte di un dato di partenza complessivo riferibile all' anno 2018 pari 

a 1.132. 

Tabella 6 - Ingressi negli Istituti penali per i minorenni negli anni dal 2018 al 2025, secondo la 
nazionalita e il sesso. 

Anni 
Italiani Stranieri Totale 

m f mf m f mf m f mf 

2018 609 27 636 384 112 496 993 139 1.132 
2019 578 21 599 344 85 429 922 106 1.028 
2020 337 18 355 310 48 358 647 66 713 
2021 450 18 468 320 47 367 770 65 835 
2022 491 20 511 484 56 540 975 76 1.051 
2023 561 24 585 521 I 36 557 1.082 60 1.142 
2024 594 30 624 585 49 634 1.179 79 1.258 
2025 617 29 646 521 30 551 1.138 59 1.197 

Per una piu chiara comprensione <lei flussi, si riporta di seguito la tabella che analizza gli ingressi e 

le uscite registratesi negli istituti negli anni dal 2018 al 2025. 

9 

83 
3 

99 

43 
4 

47 
1.154 

5 
62 

7 
74 

14 
1.242 

Camera dei Deputati Senato della Repubblica

XIX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XXVII N. 32

–    9    –



M
in

is
te

ro
 d

el
la

 G
iu

st
iz

ia
 - 

Al
le

ga
to

_m
_d

g.
G

AB
.1

6-
02

-2
02

6.
00

06
37

6.
E_

Al
l.R

el
az

io
ne

al
Pa

rla
m

en
to

.p
df

   
   

   
pa

g.
 1

0 
di

 3
2

Tabella 8 - Ingressi e uscite negli Istituti penali per i minorenni negli anni dal 2018 al 2025 secondo 
il motivo. 

Ingress i. 

Motivi di ingresso 
Anni 

2018 2019 2020 2021 2022 2023 2024 
Per custodia cautelare 
Dalla liberta 160 185 139 170 225 225 285 
Da Centro di prima accoglienza 253 178 137 171 222 280 330 
Da prescrizioni o permanenza in casa 2 1 2 2 2 0 0 
Da comunita per trasformazione di misura 40 48 29 26 42 53 165 
Da comunita per aggravamento misura cautelare 344 307 210 255 309 319 207 
Da comunita per nuovo procedimento 5 13 4 2 4 2 6 
Da arresti domiciliari (adulti) 0 0 0 1 0 1 0 
Da evasione o mancato rientro per custodia 
cautelare 0 0 2 0 0 2 1 
Da istituto penale per adulti 10 7 0 4 13 23 14 
Per esecuzione pena 
Dalla liberta 197 205 123 121 148 140 145 
Da comunita 11 9 6 6 11 8 7 
Per revoca/sospensione misura penale di 

79 62 48 68 68 74 ! 85 
comunita/alternativa alla detenzione 
Per revoca liberta controllata 0 4 2 1 1 2 2 
Da arresti domiciliari (adulti) 8 2 6 4 1 4 9 
Da evasione o mancato rientro per esecuzione pena 0 1 1 1 2 6 1 
Da istituto penale per adulti 23 6 4 3 3 3 1 

2025 

285 
256 

3 
216 
167 

19 
1 

2 
13 

137 
10 

74 

0 
5 
4 
5 

Totale INGRESS/ 1.132 1.028 713 835 1.051 1.142 1.258 1.197 

Uscite. 

Motivi di uscita 
Anni 

2018 2019 2020 2021 2022 2023 2024 2025 
Da custodia cautelare 
Decorrenza termini custodia cautelare 18 25 15 12 17 17 22 16 
Revoca/sospensione della custodia cautelare 26 15 21 12 32 13 18 19 
Remissione in liberta 46 35 27 36 38 40 45 61 
Prescrizioni 11 8 3 2 2 3 7 11 
Permanenza in casa 44 36 45 38 70 51 59 67 
Collocamento in corn uni ta ( compresi fine 
a22:ravamento) 531 511 396 410 485 524 559 568 
Sospensione del processo e messa alla prova 20 22 14 21 21 31 29 26 
Altri motivi 24 17 13 I 8 13 13 21 18 
Da espiazione pena 
Espiazione della pena 113 109 45 53 I 50 53 66 72 
Differimento esecuzione pena 25 33 21 17 28 19 17 6 
Affidamento in prova al servizio sociale 56 56 32 48 49 45 43 45 
Detenzione domiciliare 64 69 114 61 56 53 58 70 
Concessione Legge 199/2010 22 11 7 1 7 5 4 2 10 
Concessione liberta controllata 3 0 1 0 0 0 0 0 
Altri motivi I 14 7 6 , 5 4 3 10 5 
Trasferimenti a strutture per adulti 
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A strutture er adulti 90 126 42 60 105 122 189 195 
Totale USC/TE 1.107 1.080 802 790 975 991 1.145 1.189 

Per quanto riguarda i complessivi motivi di ingresso si evidenzia un aumento abbastanza marcato 

degli ingressi dalla liberta per custodia cautelare, a fronte di una diminuzione degli ingressi per 

esecuz10ne pena. 

Il numero degli ingressi di giovani provenienti dalla liberta passa da 160 del 2018 a 285 del 2025, 

con un aumento considerevole registratosi a far data dall'anno 2022. 

Simmetricamente risulta invece registrarsi un significativo decremento degli ingressi da liberi per 

esecuzione pena, passandosi dai 197 ingressi del 2019 ai 13 7 ingressi del 2025. 

Abbastanza costante ed alto in rapporto ai soggetti ammessi al beneficio, risulta il numero di giovani 

che fanno ingresso in IPM a seguito di revoca o sospensione di una misura di comunita: attestandosi 

in 79 unita peril 2018 (a fronte di 344 totali) ed in 74 nel 2025 (a fronte di 365 totali). 

Nello specifico, la tabella successiva indica il numero di coloro che nell'anno in esame sono stati 

dimessi da un Istituto Penale minorile in applicazione di una misura penale di comunita ed in 

applicazione della detenzione domiciliare di cui alla Legge 199/2010. 

Tabella 9 - uscite negli Istituti penali per i minorenni nell'anno 2025 in applicazione di una misura 
penale di comunita ed in applicazione della detenzione domiciliare di cui alla Legge 199/2010 

Ti po Tipologia Motivo 
no 

n° Soggetti 
Movimenti 

Concessione legge 199/2010 10 10 
Da espiazione pena: affidamento in prova al 45 45 

Uscita servizio sociale 
Uscita definitiva 

Da espiazione pena: detenzione domiciliare 70 68 

Total 125 123 

Total 125 123 

Dalla lettura della tabella si evidenzia che in due casi, all'intemo dello stesso procedimento penale, 

lo stesso soggetto e stato dimesso una prima volta per applicazione della misura penale di comunita 

della detenzione domiciliare, misura poi sospesa con reingresso in IPM e successivamente riapplicata 

(per completezza di informazione, il doppio movimento di uscita dello stesso soggetto ha riguardato 

gli IPM di Bari e Nisida). 
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Di seguito, ii dettaglio degli IPM in cui nell' anno 2025 si sono registrati i movimenti di uscita per 

applicazione di misura penale di comunita e della Legge 199/2010. 

Tabella 10- uscite negli Istituti penali per i minorenni nell'anno 2025 in applicazione di una misura 
penale di comunita ed in applicazione della detenzione domiciliare di cui alla Legge 199/2010 per 
singolo IPM 

Sede Servizio 
Italiani Italiani Stranieri Stranieri 

Totale 
maschi femmine masc hi femmine 

Acireale (CT) 2 0 4 0 6 

Airola (BN) 1 0 0 0 1 

Bari (BA) 15 0 4 0 19 

Bologna (BO) 6 0 10 0 16 
Bologna (BO) - Sezione 

4 0 9 0 13 
Dozza 

Caltanissetta (CL) 0 0 2 0 2 

Catania (CT) 8 0 3 0 11 

Catanzaro (CZ) 3 0 3 0 6 

Firenze (FI) 2 0 5 0 7 

L'Aquila (AQ) 1 0 0 0 1 

Milano (MI) 2 0 6 0 8 

Nisida (NA) 6 0 0 0 6 

Palermo (PA) 2 0 0 0 2 

Potenza (PZ) 4 0 2 0 6 

Quartucciu (CA) 2 0 0 0 2 

Roma(RM) 6 l 2 1 10 

Torino (TO) 2 0 5 0 7 

Treviso (TV) l 0 1 0 2 

Total 67 1 56 1 125 

Nei confronti di coloro che sono in espiaz10ne pena, nmane costante l'impegno delle eqmpe 

trattamentali degli IPM in collaborazione con gli USSM, nella definizione di progettualita da proporre 

all'A.G. per l'applicazione di misure di comunita, quali l'affidamento in prova e la detenzione 

domiciliare. 

Nell'elaborazione <lei progetti trattamentali l'Ufficio di Servizio Sociale per i minorenni svolge un 

ruolo attivo e di garanzia, oltre che di verifica della fattibilita dell'ipotesi trattamentale in area penale 

esterna e di controllo e monitoraggio del programma di trattamento. 

Con riferimento alla popolazione detenuta, l'art. 24 del D.lgs. 121118 prevede che, nei sei mesi 

precedenti l'uscita di un ragazzo dall'Istituto Penale per Minorenni, l'Ufficio di Servizio Sociale, in 

collaborazione con l'area trattamentale dell'Istituto, prepari e curi la dimissione del ristretto. 
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Con l'approssimarsi della conclusione della pena detentiva occorre, infatti, costruire un percorso di 

reinserimento, con la collaborazione dei servizi sociosanitari territoriali e l'attivazione di risorse 

educative, di formazione, di lavoro e sostegno, particolarmente per coloro che sono privi di riferimenti 

familiari. 

L'articolo 12, comma 4 del D. Lgs. 121118, prevede, terminata l'esecuzione della misura di comunita, 

la presa in carico del soggetto da parte dei Servizi sociosanitari territoriali al fine di garantire la 

continuita dell 'intervento educativo, l 'inserimento sociale e la prosecuzione delle attivita di assistenza 

e sostegno, curando i contatti con i familiari e le altre figure di riferimento. Al fine di rispondere al 

dettato normativo, i Servizi minorili che hanno in carico il minore attivano tempestivamente i presidi 

sociosanitari territoriali, coinvolgendo il nucleo familiare gia in fase di definizione del progetto di 

intervento e di condivisione del percorso in esecuzione della misura di comunita, agevolando in tal 

modo il passaggio di consegne al termine della esecuzione della misura. 

A tal proposito si riscontra una risposta diversificata nell' attivazione della presa in carico territoriale, 

anche in considerazione del fatto che spesso non si tratta di minori, per i quali la tutela e piu 

accentuata, ma di giovani adulti per i quali non tutti i servizi territoriali sono in grado di attivare 

percorsi di presa in carico mirata. 

La possibilita di definire progetti di reinserimento sociale appare particolarmente limitata per quei 

giovani stranieri che non riescono ad avere un titolo di soggiomo che gli garantisca la permanenza 

regolare sul territorio e la possibilita di accedere a contratti di lavoro regolari e ad eventuali benefici 

elargiti a sostegno delle popolazioni fragili. 

Istruzione 

Gli Istituti penali per i minorenni contribuiscono, in stretta collaborazione con le Istituzioni 

scolastiche territorialmente competenti, a garantire all 'utenza penale minorile l' esercizio del 

diritto/dovere all'istruzione. Con tale finalita rappresentano agli interlocutori scolastici (Dirigenti 

scolastici di CPIA e di Istituti di Scuola secondaria di secondo grado) le esigenze di formazione­

istruzione dell'utenza. La tipologia, l'organizzazione e lo svolgimento dei corsi sono prevalentemente 

curati dal Centro Provinciale Istruzione per Adulti (CPIA) competente per territorio. 

All 'intemo delle strutture si tengono corsi di scuola primaria, di alfabetizzazione, di scuola secondaria 

di primo e di secondo grado. 

Per gli studenti che abbiano dimostrato di aderire ai programmi trattamentali, e consentita, previa 

approvazione dell'Autorita Giudiziaria competente e in applicazione di quanto previsto dal D. 

Lgs.121118, la frequenza di corsi scolastici tenuti all'estemo della struttura. 
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La presenza della scuola ha una forte ricaduta positiva sulle attivita trattamentali ed e di particolare 

importanza nel contesto detentivo minorile poiche l'utenza e in genere accomunata da vissuti di 

abbandono scolastico precoce, difficolta di apprendimento e concentrazione, difficolta linguistiche 

per i minorenni stranieri non accompagnati e per gli analfabeti di ritomo. 

A tale riguardo, una ricognizione effettuata nel mese di settembre 2025 - sia pure in termini generali 

e non circoscritti all 'utenza detenuta in esecuzione pena - restituisce un'interessante panoramica delle 

attivita svolte negli Istituti e dell'adesione da parte dei ragazzi. 

I partecipanti ai percorsi scolastici o professionali offerti risultano essere circa 54 7, di questi il 3 0% 

circa segue i diversi laboratori professionali, mentre piu del 70% frequenta corsi scolastici di vario 

tipo - 65 minori e giovani adulti seguono corsi di scuola secondaria di primo grado; in 30 sono iscritti 

a corsi di scuola secondaria di secondo grado e 208 ragazzi sono inseriti in corsi di alfabetizzazione. 

L'alta partecipazione di ragazzi ristretti ai corsi di alfabetizzazione e di apprendimento della lingua 

italiana negli IPM risulta distribuita in modo pressocche omogeneo nelle diverse aree del Paese. 

Tali corsi sono destinati a tutti coloro che non conoscono la lingua o che desiderano approfondire la 

loro competenza linguistica e rappresentano un'opportunita per creare e rafforzare "un'identita 

biculturale" nei minori stranieri, riducendo la distanza spesso percepita tra la cultura d' origine e quella 

del paese ospitante. Si rileva, infine, la partecipazione di un detenuto a percorsi di istruzione 

universitaria. 

Rispetto alle iniziative intraprese in collaborazione con il Ministero dell'Istruzione e del Merito, a 

partire dall'anno scolastico 2022-2023 e stato applicato, anche per chi si trova in stato di detenzione, 

il D.lgs. 13 aprile 2017, n. 62 - recante "Norme in materia di valutazione e certificazione delle 

competenze nel primo ciclo ed esami di Stato, a norma dell'articolo 1, commi 180 e 181, lettera i), 

della legge 13 luglio 2015, n. 107'', ai sensi dell'articolo 13, comma 2, lett. b), e dell'articolo 14, 

comma 3, - che stabilisce per tutti gli studenti frequentanti l'ultimo anno della scuola secondaria di 

secondo grado, la necessita di sostenere le prove INV ALSI quale requisito di ammissione all' esame 

conclusivo del II ciclo di istruzione fermo restando che la valutazione emergente dalle Prove non 

influira in alcun modo sul giudizio o voto dell'esame. 

Significativa e stata l'introduzione del Curriculum dello studente, quale documento rappresentativo 

che riporta le informazioni relative al percorso scolastico, le certificazioni conseguite e le attivita 

extra scolastiche. Di fatto, in attuazione del Decreto del Ministro dell'Istruzione 6 agosto 2020, n° 

88, a partire dall'anno scolastico 2020/21, al Diploma conseguito al termine dell'esame di Stato del 

II ciclo, e allegato il curriculum ai fini della presentazione alla Commissione e per lo svolgimento del 

colloquio d ' esame. 
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Lo strumento introdotto ha un alto valore educativo e intende offrire allo studente uno spazio di 

riflessione per favorire il processo di acquisizione consapevole delle competenze, delle potenzialita e 

delle esperienze maturate, con la finalita di orientarlo rispetto alla prefigurazione del possibile 

progetto di vitae alle scelte formative e di lavoro che possono contribuire a definirlo. 

In applicazione del principio cardine del procedimento penale minorile, relativo alla continuita <lei 

percorsi educativi in atto, il curriculum dello studente rappresenta un'occasione significativa, di 

carattere formativo, che ben puo essere valorizzata nell' ambito dei progetti educativi individualizzati 

predisposti per i ragazzi in carico, anche ai fini della sottoposizione all' A.G. competente. 

Formazione professionale e lavoro 

Le attivita di formazione professionale e di inserimento al lavoro rivolte ai minori e ai giovani adulti 

ospiti degli lstituti Penali per i Minorenni costituisce uno strumento fondamentale del trattamento 

rieducativo. 

Tali attivita sono finalizzate a favorire lo sviluppo delle competenze personali, professionali e 

relazionali <lei soggetti in esecuzione penale, promuovendo il senso di responsabilita, l'autonomia e 

il rispetto delle regole della convivenza civile. In particolare, la formazione professionale mira 

all'acquisizione di conoscenze tecniche e abilita spendibili nel mercato del lavoro, anche attraverso 

percorsi certificati e riconosciuti a livello regionale o nazionale. 

Le attivita di formazione e di lavoro, organizzate all'intemo degli Istituti e ove possibile all'estemo, 

per coloro che sono ammessi al lavoro all'estemo ex articolo 21 dell'Ordinamento penitenziario (L. 

26 luglio 1975, n. 354), consentono ai minori e ai giovani adulti detenuti di sperimentare contesti 

lavorativi strutturati, percependo una retribuzione e sviluppando una cultura del lavoro, nel rispetto 

dei diritti e delle tutele previste dalla normativa vigente. 

In tal senso, gli interventi sono progettati in modo integrato con i servizi educativi, sociali e 

territoriali, in collaborazione con enti di formazione, imprese, cooperative sociali e istituzioni locali, 

al fine di garantire continuita tra il percorso intramurario e il reinserimento nella societa al termine 

della misura detentiva. 

Come evidenziato nelle Linee guida attuative del D. Lgs. 121118 "11 programma di intervento 

educativo deve essere attentamente calibrato in relazione alle esigenze del singolo, in ossequio ai 

principi di individualizzazione del trattamento e di promozione della personalita del minore, piu volte 

richiamati anche dalla giurisprudenza della Corte costituzionale". 
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L'articolo 20, comma 1, dell'Ordinamento Penitenziario, come modificato dal Decreto Legislativo n. 

124 del 2018, stabilisce che "negli istituti penitenziari e nelle strutture ove siano eseguite misure 

privative della liberta devono essere favorite in ogni modo la destinazione dei detenuti e degli intemati 

al lavoro e la loro partecipazione a corsi di formazione professionale". 

Gli Istituti penali per i minorenni (IPM) devono essere dotati di spazi idonei allo svolgimento di 

attivita lavorative e formative, al fine di garantire ai giovani ristretti opportunita concrete di crescita 

personale e di reinserimento sociale. A questo scopo, possono essere organizzati, sia all'intemo, sia 

all'estemo degli istituti, servizi e lavorazioni che prevedano l'impiego dei detenuti. Inoltre, corsi di 

formazione e attivita lavorative possono essere promossi e gestiti direttamente da enti pubblici o 

privati. 

A tal riguardo, nell'ambito dei Documenti di Programmazione Interdistrettuali, con oneri a carico 

dell' Amministrazione, in tutti gli Istituti Penali per i Minorenni sono sempre garantite iniziative di 

formazione, anche attraverso la realizzazione di laboratori professionalizzanti. 

I servizi minorili sono da sempre particolarmente attenti alla promozione della formazione 

professionale, riconosciuta come parte integrante del percorso educativo e rieducativo del minore. In 

tutti gli IPM sono attivi corsi di formazione, spesso coerenti con l'offerta scolastica presente nelle 

strutture; un esempio significativo e rappresentato dalle collaborazioni con gli istituti alberghieri 

presso gli IPM di Roma e Bologna. 

In numerosi Istituti - tra cui quelli di Milano, Bologna, Roma, Catanzaro, Bari e Potenza - i corsi sono 

realizzati da enti accreditati e finanziati tramite fondi regionali o europei, garantendo il rilascio di 

qualifiche professionali riconosciute sul mercato del lavoro. In altri contesti, la formazione e 
assicurata da esperti o associazioni locali, spesso operanti su base volontaria, con l' Amministrazione 

che contribuisce alla copertura delle spese essenziali, come attrezzature, materiali didattici e incentivi 

per i partecipanti. 

Accanto ai percorsi formativi, in molte realta si stanno sviluppando esperienze lavorative intramurarie 

gestite da soggetti terzi in convenzione con l' Amministrazione. 

Tra queste, merita una menzione l'iniziativa avviata presso l'IPM di Bari, dove dal 2018 e attivo un 

laboratorio di produzione di prodotti da fomo. 11 progetto mira non solo a fomire ai giovani detenuti 

competenze professionali spendibili nel settore della pasticceria e della panificazione, ma anche a 

valorizzare le tradizioni artigianali locali, attraverso l'utilizzo di materie prime a chilometro zero e 

biologiche. Nello stesso Istituto e inoltre attivo un laboratorio di falegnameria, e la coltivazione 
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biologica di funghi cardoncelli ed erbe aromatiche all'intemo di una serra ubicata all'intemo del 

complesso detentivo, con l' assunzione, da parte della Cooperativa che lo gestisce, di almeno due 

g10vam. 

Presso l'IPM di Quartucciu, a seguito di procedura di co-programmazione e co-progettazione con 7 

ETS, e stato realizzato ed attivato il progetto ATOBIU, per rispondere in maniera sinergica e integrata 

ai bisogni dei ragazzi, con attivita laboratoriali che spaziano dalla formazione alla manualita, per 

garantire adeguatamente la finalita del trattamento di gruppo e individuale. Presso l'IPM di Milano 

era operativo un laboratorio di panetteria, sospeso ad Ottobre 2025 e attualmente in fase di 

riorganizzazione ed e attivo un laboratorio di cablatura di quadri elettrici. All'IPM di Nisida si 

svolgono attivita artigianali di ceramica, che hanno determinato l'assunzione di due giovani detenuti 

presso la cooperativa sociale NESIS, e attivita di produzione di pizze e, soprattutto durante le festivita, 

di prodotti da fomo. L'IPM di Palermo ospita un laboratorio dolciario-biscottificio gestito dalla 

cooperativa sociale Rigenerazioni ONLUS che opera anche sul territorio, impiegando sia detenuti in 

art. 21 O.P., sia ex detenuti, attraverso stage, tirocini, altemanza scuola-lavoro, percorsi 

individualizzati di formazione, ecc. 

Presso l'IPM di Bologna e in corso la sperimentazione di un'Osteria Formativa, finalizzata alla 

realizzazione di cene ed eventi aperti alla cittadinanza, con l'obiettivo di favorire l'incontro tra 

comunita estema e realta penitenziaria. 

L'IPM di Torino, infine, ha attivato un corso professionale per operatore nel settore delle pulizie. 

Un'esperienza di particolare rilievo e rappresentata dal "Pastificio Futuro", inaugurato nel novembre 

2023 presso l' Istituto Penale per i Minorenni "Casal del Marmo" di Roma. 11 laboratorio, dedicato 

alla produzione di pasta artigianale, e coordinato dalla Cooperativa sociale Gusto Libero con il 

sostegno della Conferenza Episcopale ltaliana, della Caritas Italiana e in sinergia con il Centro per la 

Giustizia Minorile per il Lazio, l' Abruzzo e il Molise e il Dipartimento per la Giustizia Minorile e di 

Comunita. Realizzato all'intemo di una struttura di 500 m2 , il Pastificio e in grado di produrre fino a 

220 kg di pasta all'ora e ha come finalita la promozione di percorsi di autonomia e inserimento 

lavorativo per i giovani adulti del circuito penale. 

Nel corso del 2025 il Dipartimento ha continuato a garantire attivita di supporto tecnico e giuridico 

agli Istituti penali per i minorenni impegnati nell' avvio o nel consolidamento delle esperienze sopra 

descritte, al fine di superare criticita operative e rafforzare la sostenibilita delle iniziative. 
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In prospettiva, si prevede di potenziare ulteriormente tali esperienze, anche attraverso l'accesso ai 

benefici previsti dalla Legge 22 giugno 2000, n. 193 ("Legge Smuraglia"), che riconosce agevolazioni 

fiscali e contributive alle cooperative sociali e alle imprese che assumono persone detenute. Dal 2020 

tali benefici sono stati estesi anche ai soggetti che assumono utenza in carico ai Servizi della Giustizia 

Minorile. 

A tal fine, il Dipartimento per la Giustizia Minorile e di Comunita provvede alla raccolta delle 

domande presentate dai soggetti convenzionati con gli IPM, trasmettendole al Dipartimento 

dell' Amministrazione Penitenziaria per l'inserimento nell 'elenco ufficiale <lei beneficiari. 

Fra le proposte progettuali finalizzate al potenziamento e allo sviluppo della rete relativa alla 

formazione professionale e al lavoro, si cita la collaborazione con la societa Sviluppo Lavoro Italia, 

che trova concretezza nell'ambito del progetto "Reti specialistiche e misure per l'inserimento 

lavorativo delle persone detenute", promosso dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, 

finanziato nell'ambito del Programma Nazionale Giovani, Donne e Lavoro (FSE+). 11 progetto, in 

fase di sperimentazione presso gli Istituti Penali per i Minorenni di Catania e Palermo, ha la finalita 

di trasformare l'inserimento lavorativo <lei detenuti in una politica strutturale, costruendo reti 

territoriali e facilitando l'integrazione dei servizi e il coinvolgimento attivo del tessuto economico­

produttivo, attraverso l'attivazione di sportelli operativi all'intemo degli IPM con personale formato 

e dedicato, in grado di avviare l 'orientamento, la presa in carico e l' accesso ai servizi del lavoro anche 

in fase detentiva. L'obiettivo e quello di coinvolgere 1.000 persone detenute in percorsi formativi e 

lavorativi. 

L'organizzazione delle attivita all'intemo degli Istituti si fonda anche su un approccio di giustizia 

riparativa, volto a favorire la ricostruzione dei legami sociali e il rafforzamento della capacita 

riflessiva dei giovani. La partecipazione ad attivita educative e formative e concepita come 

opportunita per l'elaborazione critica del significato dell'azione deviante, il recupero delle funzioni 

emotive, lo sviluppo della responsabilita personale e l'acquisizione di competenze decisionali 

orientate a scelte di vita positive e costruttive. 

L'attuazione di tali indirizzi si concretizza attraverso la definizione di programmi individualizzati, 

calibrati sulle specifiche esigenze di ciascun minore o giovane adulto, e strutturati secondo uno 

sviluppo modulare, coerente con il livello di coinvolgimento e di partecipazione effettiva dell 'utenza. 

A livello territoriale, i Centri per la Giustizia Minorile (CGM) e i Servizi minorili operano per 

consolidare e ampliare le intese istituzionali con Regioni, Enti locali, organizzazioni del Terzo settore 
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e realta del volontariato, con l 'obiettivo di costruire reti territoriali integrate finalizzate al 

reinserimento sociale <lei minori e giovani adulti sottoposti a procedimento penale. 

Nel corso del 2025 e proseguito il processo di interconnessione e cooperazione con il privato sociale 

e con le altre realta territoriali, attraverso la stipula di accordi, protocolli e la realizzazione di progetti 

congiunti. Tale rafforzamento delle reti territoriali coinvolge gli attori istituzionali titolari di 

competenze in ambito scolastico, formativo, lavorativo, sociale e sanitario, ampliando le opportunita 

di sperimentazione di spazi organizzati di liberta, sia all'intemo dei Servizi residenziali, sia in contesti 

estemi. 

Tutela della salute 

Rispetto al tema piu generale dell'assistenza sanitaria ai minorenni sottoposti a provvedimento 

dell ' Autorita giudiziaria, l 'Amministrazione ha promosso l' aggiomamento delle Linee di indirizzo 

risalenti al 2009 giungendo gia nel 2023 ad un nuovo accordo siglato in CU (Repertorio Atti n. 45/CU 

del 19 aprile 2023) 

L' Accordo intende favorire sui territori la presa in carico integrata dei complessi bisogni dei ragazzi 

in carico ai servizi minorili attraverso una forte sinergia fra il sistema della Giustizia, le Aziende 

sanitarie e gli Enti locali contemperi le esigenze di cura con i tempi e le modalita del percorso penale 

dei ragazzi. Ad oggi, la Regione Campania e il Veneto sono giunte alla definizione di uno specifico 

protocollo finalizzato a dare concreta attuazione all' Accordo. 

A tal proposito, a seguito dell'attivazione da parte della Commissione Europea della procedura di 

infrazione 2023/2090, relativa al mancato recepimento della direttiva 2016/800 sulle garanzie 

procedurali per i minori indagati o imputati nei procedimenti penali con particolare riferimento alla 

necessita che i minori in stato di privazione della liberta, siano sottoposti a visita medica al momento 

dell'ingresso nelle strutture ospitanti o comunque senza ritardo, negli ultimi mesi del 2024, il 

Parlamento ha provveduto con D.L. 16 settembre 2024, n. 131, convertito, con modificazioni, dalla 

L. 14 novembre 2024, n. 166, ad inserire all'intemo del DPR 448/88 l'art. 9 bis: Valutazione sanitaria 

de! minore sottoposto a privazione della liberta personale "1 

1 I. Fenno quanta previste dalla legge 26 luglie 1975, n. 354, e dal relative regolamento di attuaziene di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
30 giugno 2000, n. 230, nonche dal decreto legislative 2 ottobre 2018, n. 121, ii minorenne in state di privazione della libe1ta personale e sonoposto 
senza indebito ritardo a visita medica volta a valutame lo stato di salute fisica e psicologica. Le condizioni di salute seno rivalutate in ogni caso in 
presenza di specifiche indicazioni sanitarie o quando lo esigono le circostanze. 
2. Ai fini dclla sottoposizioncall'iaterrogatorio, ad altri aUi di indagine o di raccoha di prove o alle cventual i misure adottatc o prcviste nei suoi confronti, 
l'autorita giudiziaria tiene conto dei risultati delle visite mcdiche disposte sul minorcnnc in stalO di privazionc delta libcrta pt:rsonale. 
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Essendo ii Servizio Sanitario di competenza delle Regioni, tale integrazione legislativa necessita di 

essere recepita in Conferenza unificata attraverso la modifica dell"'Accordo, ai sensi dell'articolo 9 

del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, tra ii Govemo, le Regioni, le Province autonome di 

Trento e di Bolzano e gli Enti Locali sulla proposta del Tavolo di consultazione permanente sulla 

sanita penitenziaria concemente "Aggiomamento ed integrazione delle Linee di indirizzo per 

I' assistenza sanitaria ai minori sottoposti a provvedimento dell' Autorita giudiziaria, di cm 

all' Accordo Rep. n. 82/CU del 26 novembre 2009". L' Accordo e stato ulteriormente aggiomato ii 24 

febbraio 2025 (Rep. Atti n. 15/CU), al fine di integrare le misure riguardanti le visite mediche dei 

minori privati della liberta personale a seguito di fermo, arresto o applicazione di misure penali presso 

Centri di prima accoglienza o Comunita. 

Oltre all' attivita sopra descritta, viene posta costante attenzione al tema della prevenzione e contrasto 

del fenomeno suicidario in carcere, al fine di prevenire, contenere e fronteggiare gli episodi di 

autolesionismo che i ragazzi mettono in atto in vario modo anche nelle carceri minorili, spesso con 

intenti dimostrativi o di protesta. Per la gestione di tali fenomeni, si fa riferimento al "Piano Nazionale 

per la prevenzione del rischio autolesivo e suicidario nei servizi residenziali minorili del Dipartimento 

per la Giustizia Minorile e di Comunita" sancito nell'ambito della Conferenza Unificata il 26/10/2017 

e recepito da tutte le Regioni. 11 cardine di tale piano e rappresentato da una stretta collaborazione 

multidisciplinare e interistituzionale favorita, in molti casi, anche dai numeri- comunque contenuti -

dei detenuti da attenzionare. 

11 Piano prevede, come noto, una struttura di attuazione a piu livelli: nazionale, regionale e locale. II 

livello locale e costituito dalle Direzioni degli Istituti penali per i Minorenni, dei Centri di Prima 

Accoglienza e Comunita Pubbliche e dalle Direzioni delle Asl. 

Negli anni successivi all'approvazione del Piano nazionale, molte regioni si sono attivate per la 

definizione dei piani regionali e dei relativi piani di prevenzione locali. 

A tale riguardo si segnala il recente avvio di un'attivita di monitoraggio sull'attuazione da parte delle 

regioni dell' Accordo del 2017 nell' am bi to del Tavolo sulla Sanita penitenziaria attivo in seno alla 

Conferenza Unificata. Tale attivita, oltre a restituire un quadro aggiomato sullo stato di attuazione 

del Piano, intende dare nuovo impulso alla definizione dei piani regionali e/o locali ove non gia 

realizzati. 

Tutela dell'affettivita. Colloqui, conversazioni telefoniche e visite con i familiari 

La valorizzazione dei rapporti affettivi e una componente centrale dei programmi di trattamento e dei 

percorsi di reinserimento sociale dei minori e giovani adulti detenuti. 
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L'Amministrazione ha da sempre promosso e incentivato presso i Servizi minorili azioni volte a 

rafforzare nelle progettualita individualizzate, la presenza e la partecipazione attiva della famiglia, 

sia nell'esecuzione delle misure detentive, alternative, sostitutive o di sicurezza, sia nei programmi 

di messa alla prova, con un richiamo e un sostegno all'assunzione e/o al recupero della responsabilita 

educativa diretta. 

Per quanto attiene nello specifico ai giovani ristretti negli l.P.M., fatte salve le indicazioni della 

Magistratura e tenuto conto della ricettivita delle strutture, la vicinanza territoriale del detenuto alla 

famiglia rappresenta il criterio guida in base al quale valutare l' assegnazione e la movimentazione 

dei detenuti in carico, anche se la situazione di sovraffollamento dell'ultimo anno non sempre 

consente di rispondere adeguatamente a tale criterio. 

11 Decreto legislativo n. 121 del 02.10.2018 ha riservato particolare attenzione alla tutela delle 

relazioni affettive del minorenne/giovane adulto ristretto presso le strutture detentive minorili, non 

solo con riguardo ai rapporti con i diretti familiari, ma anche con tutte le persone con le quali esistono 

significativi legami affettivi, ampliando le occasioni d'incontro diretto o indiretto con gli stessi. 

Infatti, le nuove disposizioni legislative hanno innovato profondamente la precedente disciplina 

relativa al numero e alla durata dei colloqui, sia diretti che telefonici: gli Istituti devono ora assicurare 

l' effettuazione di otto colloqui diretti mensili, in luogo dei precedenti sei, di cui uno da svolgersi in 

una giomata prefestiva o festiva, per una durata che va da un minimo di 60 a un massimo di 90 minuti. 

In tutti gli Istituti sono stati recepiti i principi relativi all ' ampliamento del numero e della durata dei 

colloqui, sia in presenza che telefonici, anche con l'utilizzo dello strumento del video-colloquio. 

Per assicurare l' accesso ai colloqui telefonici, l 'Amministrazione dispone di un sistema di gestione 

automatizzato delle conversazioni telefoniche dei detenuti, unico per tutti gli istituti. Tale sistema 

garantisce la sicurezza dei contatti con l' estemo, eliminando la possibilita di comunicazioni 

fraudolente, assicurando la perfetta e dissimulata esecuzione dell' attivita di intercettazione telefonica 

disposta dall ' A.G. e la registrazione, con eventuale contestuale ascolto per le chiamate di soggetti 

rientranti nelle previsioni di cui all'art. 4 bis dell'O.P. (art. 19 D. Lgs 121/18). 

Maggiori difficolta si sono invece evidenziate nell'azione di realizzazione degli spazi da destinare 

alle visite prolungate, di cui all' art 19 c. 4 del Decreto. Si tratta di uno strumento fortemente 

innovativo per favorire e mantenere le relazioni affettive all ' intemo dei contesti detentivi, che 

consiste nella possibilita peril ristretto di usufruire di visite prolungate, nel numero di quattro al mese, 

per una durata non inferiore alle quattro ore e non superiore alle sei. Come disciplinato dall ' art. 19 

c.4 del D. Lgs. 121/18, le visite prolungate devono svolgersi "all 'inferno di unita abitative 

appositamente attrezzate all 'inferno degli istituti, organizzate per consentire la preparazione e la 

consumazione dei pasti e riprodurre, per quanta possibile, un ambiente del tutto familiare ". Sono 
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stati approfonditi gli aspetti relativi all'individuazione, all'intemo di ogni I.P.M., del locale idoneo a 

essere destinato a tale uso, al suo allestimento e alla sua gestione in rapporto all' organizzazione della 

struttura; sono state, altresi, esaminate le modalita di accesso alle visite dall'estemo e di controllo 

+dello svolgimento delle stesse, in considerazione della necessita di garantire ordine e sicurezza alla 

struttura. Di fatto, lo stato di sovraffollamento in cui versano gli Istituti Minorili, ha rallentato di 

molto la realizzazione di tali spazi. 

Territorialita dell'esecuzione 

I1 decreto legislativo 12112018 all' art. 22 ha rafforzato ulteriormente il principio di territorialita, 

stabilendo che la pena debba essere eseguita in Istituti prossimi alla residenza o all'abituale dimora 

del detenuto e delle famiglie, cosi da consentire la continuita delle relazioni personali e socio-familiari 

significative. La territorialita, tra i principi cardine del procedimento penale minorile, assume 

particolare significato nei programmi di trattamento dei minori e giovani adulti detenuti in quanto 

consente la continuita delle relazioni personali, familiari, sociali, nonche la lettura e la ricomposizione 

dei conflitti di cui il reato e espressione. Tale principio orienta gli obiettivi e le attivita del percorso 

di reinserimento sociale che ha avvio durante la detenzione e si sviluppa nella comunita di 

appartenenza alle dimissioni dall'lstituto, con il coinvolgimento dei servizi sociosanitari e delle 

agenzie del terzo settore. 

Nel corso dello scorso anno, a causa di una molteplicita di fattori, non e stato possibile garantire 

interamente tale principio. 

L'incremento degli ingressi verificatosi nel corso dell'ultimo triennio, correlato in gran parte 

all' ampliamento degli ingressi nella fase delle indagini per l' applicazione di misura cautelare, ha 

comportato maggiore complessita nella gestione degli Istituti penali per i minorenni con ricadute 

negative sulla garanzia del principio della territorialita sancito dal richiamato art 22 in fase esecutiva. 

I lavori di ristrutturazione di numerosi Istituti, anche in attuazione del Piano Nazionale 

Complementare al PNRR, hanno determinato un'inevitabile compressione degli spazi di 

pemottamento a disposizione dell'utenza, in particolare nel nord Italia. Tale contrazione degli spazi 

ha acuito i problemi di sovraffollamento dovuti a preesistenti cantieri e a quelli necessari al ripristino 

delle condizioni di vivibilita a seguito di alcuni eventi critici verificatisi durante lo scorso anno. 

L'aumento del numero di ingressi per arresto o fermo si e verificato in modo nettamente piu evidente 

nei distretti giudiziari del Nord: cio ha inevitabilrnente cornportato una costante e considerevole 

assegnazione di minori/giovani adulti presso Istituti penali per i minorenni situati anche a notevole 

distanza dai territori di appartenenza. 
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Pertanto, in molti casi, non e stato possibile assicurare il principio della territorialita dell' esecuzione 

penale, con inevitabili ricadute anche sullo sviluppo di progettualita all' estemo, che trovano un senso 

compiuto soltanto se realizzate presso i territori di provenienza. 

L'afflusso negli IPM del Sud e anche del Centro Italia di ragazzi provenienti da altri contesti 

territoriali, con una prevalenza di utenza straniera - in netto aumento nel corso degli ultimi mesi -

portatrice di gravi disagi psichici e con pregresse esperienze di violenze e abusi subiti, con una 

componente di immigrati di seconda generazione, provenienti spesso da quartieri periferici delle citta 

del Nord e un'altra componente di minori non accompagnati, senza fissa dimora e privi di riferimenti 

in Italia, ha comportato inevitabilmente un turbamento degli equilibri intemi agli IPM e ha reso 

difficile la convivenza tra i detenuti, appartenenti a differenti culture, e tra detenuti e personale di 

polizia penitenziaria. 

Queste due componenti (psicologica e di differenza culturale) hanno reso difficile e complessa la 

costruzione di un positivo clima relazionale all'intemo degli IPM e si sono di frequente verificati 

eventi critici, con un moltiplicarsi di peculiari difficolta di convivenza, spesso sfociate in veri e propri 

conflitti tra gruppi di diversa appartenenza culturale, in agiti violenti, auto ed etero-diretti, e in 

danneggiamenti a beni e strutture dell' Amministrazione. 

Rispetto a tali problematiche l' Amministrazione, da un lato, si sta adoperando per procedere 

all'aggiomamento dei modelli organizzativi e trattamentali, sperimentando approcci idonei a 

fronteggiare le esigenze dei minori e giovani adulti stranieri in carico ai Servizi minorili, dall'altro 

sta dando impulso all'apertura di nuovi spazi detentivi, alcuni dei quali gia realizzati, al fine di 

migliorare la vivibilita degli stessi e limitare gli spostamenti dell 'utenza sul territorio nazionale 

recuperando il principio della territorialita della pena e la centralita degli aspetti trattamentali. 

Infatti, nel corso degli ultimi mesi dell' anno in riferimento, sono stati aperti gli Istituti Penali per i 

Minorenni di L' Aquila e Lecce, risultando ormai prossima l' apertura dell' IPM di Rovigo di recente 

inaugurazione 

Per quanto riguarda gli aspetti legati all'organizzazione degli istituti e all'intervento nei confronti <lei 

detenuti, e stato ammesso a finanziamento dal F AMI un progetto destinato ai servizi minorili della 

Lombardia che intende migliorare la governance all'intemo dell'Istituto "Cesare Beccaria", 

incrementare le competenze degli operatori presenti nell'IPM, supportare i percorsi riabilitativi di 

minori e giovani adulti cittadini di paesi terzi, sostenere l'attivita degli USSM lombardi nei percorsi 

di reinserimento dei minori stranieri in uscita dagli IPM. 

11 progetto dovrebbe costituire un laboratorio di sperimentazione il cui prodotto si auspica possa 

essere esportato e adattato ad altre realta territoriali. 
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L' Istituto "Cesare Beccaria" di Milano, infatti, e certamente quello maggiormente interessato dal 

sovraffollamento: alla fine dell'anno 2025 le presenze dei ragazzi in IPM a Milano erano 73 a fronte 

di una capienza di circa 54 posti. 

Di questi 73 ragazzi, un'alta percentuale ha un retroterra migratorio e spesso si tratta di minori 

stranieri non accompagnati, target complesso per le caratteristiche peculiari che lo caratterizza. Tra 

queste, particolarmente rilevanti sono certamente le storie di vita pregresse, spesso segnate da eventi 

traumatici (viaggi estremamente pericolosi, permanenze nei campi di detenzione libici ecc.) ma anche 

dall' assenza di legami e di una rete di sostegno all' estemo, che accompagni il percorso riabilitativo. 

La pressione dovuta alle condizioni sopra descritte unitamente a frequenti avvicendamenti nella 

gestione, hanno compromesso gravemente il funzionamento dell'Istituto, rendendo necessario un 

intervento al contempo eccezionale e strutturale per tomare a garantire la sicurezza dei ragazzi 

detenuti e degli operatori. 

Protocolli e progettualita 

L'azione dei Servizi minorili si contraddistingue per la capacita di lavorare in rete con le altre 

istituzioni che operano sul territorio nazionale. 

Le maggiori sinergie si registrano con le Amministrazioni regionali, per la formazione professionale 

e per l'inserimento lavorativo, e con gli Enti locali, con i quali si costruiscono prese in carico 

congiunte dei minori e giovani adulti del circuito penale minorile, con particolare riferimento 

all'obiettivo di reinserimento nel contesto di appartenenza. Altrettanto prezioso e l'apporto del terzo 

settore, che consente un ampliamento e una maggiore qualificazione dell' offerta trattamentale; il 

coinvolgimento del territorio avviene in tutte le fasi del percorso, per garantime la continuita. 

In tale contesto, l' azione dell' Amministrazione centrale e volta a ricercare, promuovere e costruire 

nuove opportunita di collaborazione, finalizzate ad ampliare l'offerta disponibile per i minorenni e 

giovani adulti in carico. In particolare, i progetti e i protocolli d'intesa sviluppati a livello nazionale 

sono diretti a sostenere le attivita scolastiche e formative, i percorsi di orientamento e di inserimento 

al lavoro, l' accesso alle attivita sportive, la sperimentazione di attivita culturali e ricreative, lo 

svolgimento di attivita socialmente utili, gli interventi di mediazione penale, l'attivita di mediazione 

culturale per gli stranieri. 

I Centri per la giustizia minorile avviano accordi e protocolli a livello territoriale; i medesimi Centri, 

inoltre, favoriscono lo sviluppo delle progettualita previste nell'ambito dei protocolli d'intesa siglati 

dall'amministrazione centrale. 
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Non esistono protocolli e progettualita specificamente dedicate a minori/giovani adulti del circuito 

penale che versino in fase di esecuzione pena e che accedano alle misure di comunita, ma l' ampio 

novero di protocolli in essere a favore della complessiva utenza del circuito penale minorile offre 

validi strumenti nella direzione di rafforzare la progettualita elaborata a sostegno delle misure di 

comunita favorendosi con tali presidi i percorsi di reinserimento sociale di "ritorno alla comunita" di 

provenienza che sottendono alle stesse misure in esame. 

Si segnalano in tale prospettiva i contenuti dei seguenti protocolli per la specifica sperimentata 

valenza educativa, di inserimento, di integrazione con il territorio di provenienza che 1i connota. 

11 Protocollo Liberi di scegliere, sottoscritto il 7 magg10 2024 tra i Ministri della Giustizia, 

dell'Interno, dell'Istruzione e del Merito, dell'Universita e della Ricerca, della Famiglia Natalita e 

Pari Opportunita (Dipartimento per le Pari Opportunita e la Famiglia), la Direzione Nazionale 

Antimafia e Antiterrorismo, le Autorita Giudiziarie di Catania, Napoli, Palermo e Reggio Calabria, 

le Associazioni: Libera, Salesiani peril sociale, Fonte d'Ismaele, Centro Elis, Cometa e la Fondazione 

Comunita San Gennaro e successivamente dal Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali, dalla 

Procura della Repubblica di Milano e dagli Uffici giudiziari del distretto di Catanzaro, si propane di 

fornire una rete di supporto ( educativa, psicologica, logistica, scolastica, economica e lavorativa), nei 

contesti di criminalita organizzata, ai minori, ai giovani adulti e ai nuclei familiari destinatari di 

provvedimenti giudiziari anche in ambito penale, con l'obiettivo di garantire concrete alternative di 

vitae adeguate tutele per una regolare crescita psico-fisica, con previsione di supporto anche ai nuclei 

familiari di appartenenza. Tramite gli Istituti Penali, gli Uffici di Servizio Sociale per i Minorenni e 

gli Uffici di esecuzione penale esterna, si propone inoltre l'attivazione di azioni rivolte al 

reinserimento dei minori beneficiari del progetto attraverso l'offerta di attivita e programmi destinati 

anche al contesto familiare di appartenenza ed interventi di giustizia riparativa e di mediazione penale. 

Si prefigura, infine, anche la possibilita di sperimentare - presso le scuole e le universita di tutto il 

territorio nazionale - progetti e programmi di educazione alla legalita e alla cittadinanza attiva, volti 

a favorire una conoscenza approfondita del fenomeno mafioso e dei deleteri effetti economici, 

ambientali, sociali, culturali e psicologici che lo stesso provoca, oltre che delle azioni di prevenzione 

e contrasto previste dal protocollo. 

Accordo di collaborazione tra Ministero dell'lnterno - Fondo Edifici di Culto, Ministero della 

Giustizia e Ministero della Cultura, per il quale sono in corso interlocuzioni istituzionali per il 

rinnovo, e volto allo sviluppo di percorsi formativi e culturali, nonche di progetti di integrazione 

sociale a favore dei minori a rischio di devianza e dell' area penale, attraverso l 'utilizzo di beni di 

proprieta del FEC. II documento prevede specifiche forme di collaborazione per la protezione di 
25 

Camera dei Deputati Senato della Repubblica

XIX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XXVII N. 32

–    25    –



M
in

is
te

ro
 d

el
la

 G
iu

st
iz

ia
 - 

Al
le

ga
to

_m
_d

g.
G

AB
.1

6-
02

-2
02

6.
00

06
37

6.
E_

Al
l.R

el
az

io
ne

al
Pa

rla
m

en
to

.p
df

   
   

   
pa

g.
 2

6 
di

 3
2

azioni a carico di tutela nei confronti dei giovani di anni dai 14 ai 25 anni e di prevenzione del disagio 

minorile, attraverso la realizzazione di percorsi formazione e fruizione culturale. 

Si rappresenta che negli anni scorsi a seguito dell'avvio sperimentale del Protocollo FEC - MIC­

GIUSTIZIA, a Roma e Napoli, alcuni adolescenti coinvolti in detta progettualita erano in misura di 

comunita ai sensi del Dl.gvo 121/18 

Protocollo d'Intesa con la Conferenza Nazionale Universitaria dei Poli Penitenziari. 1126 ottobre 

2022 e stato sottoscritto con il Dipartimento Amministrazione Penitenziaria e con la Conferenza 

Nazionale Universitaria dei Poli Penitenziari. 11 Protocollo d'Intesa finalizzato a promuovere 

l'importanza dello studio, garantire il diritto agli studi universitari ai detenuti giovani adulti, nonche 

alle persone sottoposte a misure e sanzioni di comunita, agevolandone l'esercizio anche attraverso la 

valorizzazione delle attivita formative erogate a distanza. 

Protocollo d'lntesa tra Ministero della Giustizia e Ministero per lo Sport e i Giovani, sottoscritto 

il 9 aprile 2024. 11 nuovo Protocollo d'intesa, analogamente al Protocollo d'intesa sottoscritto il 29 

settembre 2022 con il Dipartimento per lo Sport della Presidenza del Consiglio dei ministri e Sport e 

Salute S.P.A., intende incentivare l'attivita motoria e sportiva e promuovere uno stile di vita attivo 

per i minori e giovani adulti in carico ai Servizi minorili della giustizia e per i detenuti adulti. Tale 

protocollo sancisce, in particolare, l'intento dei Ministeri firmatari di sostenere attraverso gli Avvisi 

"Sport per tutti - Carceri'', iniziative progettuali che destinano risorse a progetti di pratica sportiva 

individuale e collettiva e percorsi di avviamento al tirocinio e alla qualificazione tecnica all'intemo 

degli Istituti di pena per adulti e ai minori e giovani adulti in carico ai Servizi minorili. 

Accordo di collaborazione con Federazione Italiana Sport Equestre (FISE), sottoscritto il 21 

maggio 2023, e finalizzato alla realizzazione di azioni congiunte tese a promuovere ed attivare 

percorsi di educazione, formazione, attivita motoria, qualificazione e socializzazione, favorendo 

opportunita di efficacia operativa per il reinserimento sociale e prelavorativo dei minorenni e dei 

giovani adulti in carico agli Istituti e ai servizi minorili della Giustizia. 

Protocollo d'lntesa con Fondazione Milan Onlus, Fondazione CDP e Federazione Italiana 

Giuoco Calcio, sottoscritto in data 19 maggio 2025, intende disciplinare la reciproca collaborazione 

tra le parti in riferimento al Progetto Play for the Future, finalizzato al reinserimento sociale dei 

Beneficiari attraverso azioni e iniziative educative, sportive e culturali. In particolare, le parti si 

impegnano a collaborare al Progetto con l'obiettivo di realizzare specifiche attivita a favore dei 
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Beneficiari, al fine di coniugare i valori positivi dello sport con quelli dell' educazione alla legalita. 

Inoltre, si prevede di concordare le procedure peril monitoraggio, nonche le finalita e le modalita di 

realizzazione della valutazione di impatto sociale. 

Protocollo d'Intesa con la Federazione Italiana Canoa Kayak (FICK), sottoscritto il 16 marzo del 

2024, e finalizzato alla promozione di percorsi di educazione, formazione, qualificazione e 

socializzazione nello specifico attraverso l'attivazione di corsi di educazione fisica e addestramento 

all'uso del pagaiergometro propedeutici all'avvio di attivita in canoa kayak. In particolare, presso gli 

IPM, la FICK propone la presenza di un allenatore che segue direttamente i ragazzi impegnati negli 

allenamenti. Si prevede inoltre l'inserimento dei minori e giovani adulti in attivita di volontariato, in 

attivita socialmente utili e in percorsi professionalizzanti. 

Protocollo d'lntesa con "Fondazione con ii Sud" e "Con i bambini - Impresa Sociale s.r.l.", 

sottoscritto in data 12/12/2024, e finalizzato a promuovere tra le parti la condivisione delle reciproche 

competenze ed esperienze nell' ambito della reintegrazione sociale di minori, giovani adulti e adulti 

autori di reato. La collaborazione prevede, in modo primario e non esclusivo, attivita quali: 

reinserimento sociale di minori e giovani adulti autori di reato attraverso la collaborazione dei servizi 

minorili con gli enti del private sociale per la realizzazione di percorsi personalizzati; reinserimento 

sociale di detenuti attraverso attivita di inclusione lavorativa e di formazione, anche tramite l'accesso 

a misure alternative alla detenzione in collaborazione con gli Uffici afferenti alla Direzione generale 

esecuzione penale estema e di messa alla prova (DGEPE); sostegno a enti del terzo settore che 

contribuiscono a creare percorsi e opportunita per l'inclusione sociale di minori e adulti autori di 

reato; individuazione di strumenti, anche di matrice didattica e scientifica, per implementare 

l' efficacia delle misure piu idonee al perseguimento della finalita rieducativa della pena e 

all'abbattimento del tasso di recidiva soprattutto fra i piu giovani; potenziamento e promoz10ne 

dell' accesso a percorsi di giustizia riparativa da parte dei minori e giovani adulti e adulti autori di 

reato. 

Protocollo d'lntesa Bambini senza sbarre Onlus, e finalizzato alla promozione di interventi di 

contrasto alla poverta educativa minorile e all'individuazione di strategie comuni per incrementare 

percorsi peril reinserimento sociale attraverso l'apprendimento e l'inserimento lavorativo di giovani 

del circuito penale. Favorisce ii mantenimento dei rapporti tra genitori detenuti e i loro figli, 

salvaguardando sempre l'interesse superiore delle persone minori di eta. L'ultimo rinnovo del 
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Protocollo, della durata di quattro anni, e datato 16 dicembre 2021; sono in corso le azioni di verifica 

per un eventuale ulteriore rinnovo. 

Protocollo d'lntesa con Libera. Associazioni, nomi e numeri contro le mafie. 11 20 novembre 

2025 e stato rinnovato l'Accordo. 11 Protocollo d'Intesa e finalizzato alla promozione di percorsi di 

educazione alla legalita, azioni di utilita sociale, attivita di rieducazione, percorsi di reinserimento 

sociale e di apprendimento lavorativo, manifestazioni unitarie come la partecipazione alla giomata 

nazionale in ricordo delle vittime di mafie. 

Protocollo d'lntesa con l' Associazione Croce Rossa Italiana. 11 Protocollo d'Intesa, in fase di 

rinnovo, promuove sul territorio nazionale attivita educative e di reinserimento sociale a favore di 

giovani che si trovano in situazione di disagio e/o a rischio di emarginazione sociale e sottoposti a 

provvedimenti penali. 

Protocollo d'Intesa Fonte di Ismaele -ODV. 11 Protocollo sottoscritto il 5 giugno 2023 e finalizzato 

alla realizzazione di attivita educative e di reinserimento sociale per i giovani in situazioni di disagio 

e sottoposti a provvedimenti penali. Collabora con servizi presenti sul territorio per attivita di 

sostegno scolastico, sportelli di ascolto psicologico, laboratori ludico-espressivi, attivita di sostegno 

logopedico e neuromotorio, a tutela della salute psico-fisica e alla riabilitazione delle persone di eta 

minore in condizioni di vulnerabilita. 

Protocollo d'lntesa con la Fondazione Severino, sottoscritto il 2 ottobre 2023 per la durata di tre 

anni, e finalizzato alla sensibilizzazione di enti pubblici e imprese circa la condizione di disagio socio­

economico dei soggetti minorenni e di giovani adulti sottoposti a provvedimento dell' Autorita 

Giudiziaria, al fine di promuovere percorsi di risocializzazione, reinserimento sociale, formazione, 

occupazione e innovazione culturale ed economica etica e sostenibile, nonche collaborare nella 

individuazione di strumenti, anche di matrice didattica e scientifica, per implementare l 'efficacia delle 

misure piu idonee al perseguimento della finalita rieducativa della pena e all' abbattimento del tasso 

di recidiva fra i piu giovani. 

Protocollo d'lntesa con l'Istituto Italiano Donazione (IID), sottoscritto il 7 novembre 2023, 

promuove iniziative finalizzate al conseguimento di obiettivi in tema di educazione civica a favore di 

minori e giovani in carico ai Servizi della Giustizia Minorile e al perseguimento della finalita 

rieducativa della pena oltre che all' abbattimento del tasso di recidiva tra i piu giovani. 
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Protocollo d'lntesa con I' Associazione Nel nome del rispetto, sottoscritto il 20 dicembre 2023, 

intende promuovere iniziative congiunte, al fine di individuare strumenti e progettualita volti al 

conseguimento di obiettivi comuni in tema di educazione civica di minorenni e di giovani sottoposti 

a provvedimenti dell' Autorita Giudiziaria, nonche collaborare nella indi viduazione di strumenti, 

anche di matrice didattica e scientifica, per implementare l' efficacia delle misure piu idonee al 

perseguimento della finalita rieducativa della pena e all'abbattimento del tasso di recidiva fra i piu 

g10vam. 

Protocollo d'lntesa con la Fondazione Francesca Rava - NPH Italia ETS, sottoscritto in data 17 

gennaio 2024, promuove presso gli Istituti penali per i minorenni, analogamente a quanta gia 

realizzato da tempo presso l'IPM di Milano, corsi di formazione professionale, work shop creativi, 

esperienze educative e culturali, attivita sportive in collaborazione con agenzie e realta presenti sul 

territorio. 

Protocollo d'intesa con la Fondazione Vexillum (gia Giuseppe Sciacca), rinnovato il 17 gennaio 

2024 per la durata quinquennale, disciplina i rapporti tra il DGMC e la Fondazione Vexillum in 

relazione a attivita, iniziative e progetti proposti e posti in essere a sostegno dei ragazzi in carico ai 

Servizi Minorili sul territorio nazionale, finalizzati a contrastare la poverta educativa e a favorire 

l'inclusione sociale, in sinergia con altri operatori presenti sul territorio. In particolare, la Fondazione, 

attraverso l'omonimo Premio, prevede per ogni annualita una o piu horse di studio per i minori e i 

giovani adulti del circuito penale che con i loro elaborati hanno dato un contributo per la 

valorizzazione del tema dei diritti. La Fondazione, infine, fomisce la propria disponibilita a svolgere 

a titolo gratuito attivita di aggiomamento e di informazione concementi le tematiche socio-giuridiche 

rivolte al personale dipendente del DGMC. 

Protocollo d'lntesa Teatro in Carcere. Rinnovato in data 9 ottobre 2025 per un triennio. 

L' Accardo, in collaborazione con l 'Universita degli Studi di Roma Tre e con il Dipartimento 

dell' Amministrazione Penitenziaria, ha lo scopo di implementare uno spazio di confronto e di 

qualificazione del movimento teatrale sorto all'intemo delle carceri italiane - data l'alta 

valenza educativa e formativa riscontrata negli anni nelle attivita laboratoriali e teatrali in genere - e 

di curare lo scambio di informazioni, incentivando la collaborazione con le istituzioni nazionali e 

regionali. 
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Protocollo d'lntesa con I' Associazione Nazionale Teatri e Giustizia minorile, rinnovato il 28 

novembre 2023, promuove la realizzazione di attivita espressive, teatrali e artistiche rivolte a 

minorenni e giovani adulti in carico ai Servizi minorili, al fine di ampliare le opportunita trattamentali 

ed arricchire i percorsi educativi con iniziative di forte valore formativo e culturale. 

Protocollo d'lntesa con Dipartimento dell' Amministrazione Penitenziaria - Gruppo Sportivo 

"Fiamme Azzurre" del Corpo di Polizia Penitenziaria, sottoscritto in data 20 maggio 2025, le Parti 

intendono realizzare un "accordo di collaborazione" finalizzato alla promozione e realizzazione di 

attivita sportive all'intemo degli Istituti Penali per Minorenni e a favore dell'utenza in carico ai 

Servizi minorili della Giustizia. 

Le azioni previste dal Protocollo saranno declinate in specifici progetti che prevedono propedeutiche 

attivita di analisi del fabbisogno, verifica delle risorse disponibili in termini di personale delle Fiamme 

azzurre e dello stato delle strutture adibite o da adibire alle attivita sportive presso gli IPM e presso 

le strutture DAP in uso al Gruppo sportivo. 

Protocollo d'Intesa con Fondazione Lottomatica, sottoscritto in data 4 giugno 2025. Le Parti 

intendono promuovere iniziative congiunte, al fine di individuare strumenti e progettualita volte al 

conseguimento di obiettivi comuni in tema di formazione e accesso al mercato del lavoro di minorenni 

e di giovani sottoposti a provvedimenti dell' Autorita Giudiziaria, nonche collaborare nella 

individuazione di strumenti, anche di matrice didattica e scientifica, per implementare l' efficacia delle 

misure piu idonee al perseguimento della finalita rieducativa della pena e all'abbattimento del tasso 

di recidiva fra i piu giovani. 

Convenzione con Fondazione Terre Des Hommes, sottoscritta in data 28/08/2025. L'accordo mira 

a garantire ai minorenni e giovani adulti detenuti negli IPM di Milano Beccaria e di Catanzaro un 

percorso psicosociale I educativo multi-azione funzionale al recupero da parte dei detenuti di una 

consapevolezza del se nuova e altra rispetto alla condizione di detenzione, che favorisca 

l' acquisizione di strumenti di analisi critica nonche la scoperta di skill utili ad approcciarsi al fine 

pena in modo costruttivo e funzionale ad un riscatto sociale. 

Che tale obiettivo viene raggiunto mediante l'implementazione del progetto CHANCE coordinato da 

Terre des Hommes Italia. 

Protocollo d'lntesa con Fondazione OneSight EssilorLuxottica Italia ETS. Sottoscritto il 1° 

ottobre 2025. I1 Protocollo e finalizzato alla realizzazione di interventi congiunti in materia di salute 
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visiva e prevenzione. In particolare, il programma filantropico sara incentrato sulla donazione di visite 

oculistiche ed occhiali da vista su prescrizione per i minori/giovani adulti ristretti negli IPM di Nisida, 

Catania, Milano e Palermo. 

Protocollo d'lntesa con F. Lottomatica, F. Rava, SWG S.p.A e Cuntura S.r.l.s. Sottoscritto in 

data 06/10/2025. Con il presente Accardo le Parti si impegnano a promuovere un'indagine 

demoscopica sulla popolazione all'intemo del circuito penale minorile. L'indagine e finalizzata 

all' ascolto dei minori e giovani adulti in carico agli II.PP .MM, attraverso la somministrazione di 

questionari strutturati - facoltativi e anonimi - volti ad indagare atteggiamenti, valori, opinioni e 

attitudini di base favorendo con tali strumenti l' emersione di esigenze e prospettive da valorizzare 

nell' arnbito delle attivita trattamentali da avviare. 

Protocollo d'lntesa con Prison Fellowship Italia Onlus. Sottoscritto il 7 ottobre 2025. Nel quadro 

del presente Protocollo vengono promosse iniziative congiunte al fine di collaborare per 

l 'individuazione e il superamento delle criticita e la realizzazione di progettualita incentrate sui temi 

dell' educazione e dell' assistenza dei minori e giovani adulti ristretti. In particolare, attraverso percorsi 

di giustizia riparativa e iniziative solidali - fra le quali il progetto "L 'alt(r)a cucina" -, le Parti si 

impegnano a sviluppare attivita che favoriscano l' acquisizione di competenze personali, professionali 

e sociali, promuovendo valori di responsabilita, inclusione e partecipazione attiva; nonche mantenere 

e rafforzare i legami familiari che possono essersi indeboliti durante la detenzione. 

Progetto "RECLAIM", realizzato nell'ambito del Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione (FAMI) 

2021-2027. Nel contesto delle politiche e degli interventi a favore dei minori stranieri e dei giovani 

adulti che entrano in contatto con il sistema penale, emerge con sempre maggiore evidenza la 

necessita di sviluppare risposte specifiche e integrate, in grado di tenere conto delle molteplici 

vulnerabilita connesse a tali profili. In particolare, si riscontra che una quota significativa dei minori 

non italiani o con background migratorio che accede al circuito della giustizia minorile richiede 

interventi interdisciplinari. 11 progetto si inserisce nell' ambito delle azioni di prevenzione, tutela e 

inclusione sociale rivolte a minori e giovani adulti stranieri sottoposti a procedimenti penali, con 

l' obiettivo di promuovere percorsi personalizzati di responsabilizzazione e reinserimento social e. 

In coerenza con le finalita del sistema della giustizia minorile e dei servizi territoriali prevede 

interventi integrati, finalizzati a sostenere i beneficiari nella costruzione di un percorso di crescita 

autonoma e consapevole, attraverso il potenziamento delle competenze personali, sociali e 

professionali . Destinatari degli interventi sono i Servizi minorili del distretto lombardo, gli USSM di 
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Milano e Brescia e, in particolare, l'IPM Beccaria di Milano. L'iniziativa, che ha l'obiettivo di 

promuovere e sostenere percorsi e processi di pacifica convivenza e coesione sociale, e rivolta a un 

target di 700 minori e giovani adulti stranieri; attraverso interventi educativi, formativi e relazionali, 

il progetto intende contribuire al rafforzamento dei legami comunitari, alla valorizzazione delle 

diversita culturali e alla costruzione di contesti inclusivi, orientati alla promozione della legalita. 

Le principali linee di intervento contemplate dal progetto consistono in: 

Accoglienza e presa in carico individualizzata, con la definizione di un progetto educativo e 

fonnativo coerente con le esigenze e le potenzialita del soggetto; 

Mediazione interculturale e linguistica, al fine di garantire pari accesso alle opportunita e 

favorire la piena comprensione del contesto giuridico e sociale di riferimento; 

Percorsi di formazione e orientamento al lavoro, comprendenti attivita laboratoriali, tirocini e 

misure di accompagnamento all'inserimento professionale; 

Sostegno psicologico e interventi socioeducativi mirati a promuovere la consapevolezza di se, 

la gestione dei conflitti e la riduzione dei comportamenti a rischio. 

Il progetto, ammesso al finanziamento per un importo pari a euro 1.999.829,10 con Decreto 

dell'Autorita di Gestione emanato in data 30 maggio 2025, ha preso avvio, dopo la sottoscrizione 

della dichiarazione d 'impegno avvenuta il 16 dicembre 2025, il giomo 14.01.2026. 
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Tabella 1 - Minorenni e giovani adulti in carico ai Servizi della Giustizia Minorile. Situazione al 31 

dicembre 2025. Dati di riepilogo. 

Servizi minorili 
Italiani Stranieri Totale 

m f mf m f mf m f mf 

Presenti nei Servizi residenziali 

Centri di prima accoglienza 4 0 4 0 0 0 4 0 4 

Istituti penali per i minorenni 315 15 330 236 6 242 551 21 572 

Comunità ministeriali 13 0 13 5 0 5 18 0 18 

Comunità private 738 50 788 427 25 452 1165 75 1.240 

Totale presenti alla data considerata 1.070 65 1.135 668 31 699 1.738 96 1.834 

 

In carico agli Uffici di servizio sociale per i minorenni (1) 

In messa alla prova 2.330 176 2.506 730 37 767 3.060 213 3.273 

In casa 1.999 149 2.148 509 27 483 2.508 176 2.684 

In comunità 331 27 358 221 10 166 552 37 589 

In misura penale di comunità/ alternativa alla 

detenzione, sostitutiva, di sicurezza, cautelare 

delle prescrizioni e della permanenza in casa 

379 8 387 148 9 157 527 17 544 

In casa 325 6 331 118 6 124 443 12 455 

In comunità 54 2 56 30 3 33 84 5 89 

In Comunità, per misura diversa dalle precedenti 351 20 371 172 11 183 523 31 554 

Negli Istituti penali per i minorenni 308 15 323 225 6 231 533 21 554 

Nei Centri di prima accoglienza 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

Per indagini sociali e progetti trattamentali e in 

altra situazione (2) 
8.329 982 9.311 2.562 229 2.791 10.891 1.211 12.102 

Totale soggetti in carico alla data considerata 11.697 1.201 12.898 3.837 292 4.129 15.534 1.493 17.027 

 

Frequentanti i Centri diurni polifunzionali 

N. minori frequentanti alla data considerata 119 6 125 21 1 22 140 7 147 

 

 

 
 

 

Note: 

(1) I dati riguardano i minorenni e giovani adulti in carico agli USSM per l'esecuzione di un provvedimento e/o per 

indagini sociali e progetti trattamentali. 

Sono compresi i soggetti presenti nei Servizi residenziali che sono anche in carico agli USSM. 

(2) I dati riguardano i soggetti in carico solo per indagini sociali e progetti trattamentali; sono esclusi coloro che sono in 

carico anche per provvedimenti in esecuzione in area penale esterna o interna, già considerati nelle precedenti voci 

della tabella. Sono compresi i soggetti per i quali si è conclusa l’esecuzione di una misura o è stata già evasa una 

richiesta dell’Autorità Giudiziaria, che sono in attesa di un’udienza. 

 

 

 

 

 

 

 

 

I dati sono acquisiti dal Sistema Informativo dei Servizi Minorili (SISM) e sono riferiti alla situazione alla 

data del 31 dicembre 2025; l’elaborazione è stata effettuata in data 5 gennaio 2026.  
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Tabella 2 – Minorenni e giovani adulti in carico agli Uffici di servizio sociale per i minorenni, 

secondo il periodo di presa in carico, la nazionalità e il sesso. Anno 2025. Dati di flusso. 

 

Periodo di presa in carico 
Italiani Stranieri Totale 

m f mf m f mf m f mf 

Presi in carico per la prima volta nel 

2025 5.913 710 6.623 1.627 122 1.749 7.540 832 8.372 

Già precedentemente in carico  10.630 1.085 11.715 3.502 273 3.775 14.132 1.358 15.490 

Totale soggetti in carico(1) 16.543 1.795 18.338 5.129 395 5.524 21.672 2.190 23.862 

di cui: per l'esecuzione di provvedimenti in area penale esterna (2)       
Messa alla prova 5.182 434 5.616 1.523 75 1.598 6.705 509 7.214 

Percorso di rieducazione 146 20 166 21 0 21 167 20 187 

Misure cautelari delle prescrizioni e 

della permanenza in casa 
686 32 718 246 12 258 932 44 976 

Misure penali di comunità/ alternative 

alla detenzione 
415 11 426 195 16 211 610 27 637 

Sanzioni sostitutive 5 1 6 5 0 5 10 1 11 

Pene sostitutive 16 0 16 21 0 21 37 0 37 

Misure di sicurezza 85 3 88 26 2 28 111 5 116 

 
(1) La tabella riporta dati riferiti al numero di soggetti; i soggetti in carico a più USSM sono conteggiati una sola volta, 

così come quelli che nel periodo in esame hanno avuto più provvedimenti. 

 
(2) Sono considerati i soli provvedimenti in area penale esterna, emessi dall'Autorità Giudiziaria minorile nel periodo o 

ancora attivi da periodi precedenti. I soggetti per i quali è stata disposta l'esecuzione di provvedimenti di diverso tipo 

sono conteggiati in corrispondenza di ciascuna tipologia di provvedimento che li ha riguardati. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
I dati sono acquisiti dal Sistema Informativo dei Servizi Minorili (SISM) e sono riferiti all’anno 2025; 

l’elaborazione è stata effettuata in data 5 gennaio 2026.  
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Tabella 3 - Minorenni e giovani adulti in carico agli Uffici di servizio sociale per i minorenni per 

misure penali di comunità/misure alternative alla detenzione. Anni dal 2018 al 2025. Dati di flusso. 

Misure penali di comunità/alternative alla 

detenzione 

Anni 

2018 2019 2020 2021 2022  2023 2024 2025 

Affidamento in prova al servizio sociale 286 307 282 288 353 365 374 331 

Affidamento in prova in casi particolari 22 30 21 25 20 20 25 24 

Affidamento in prova con detenzione 

domiciliare 
0 9 14 16 22 22 22 23 

Detenzione domiciliare 208 237 291 256 212 239 267 289 

Concessione Legge 199/2010 66 40 27 27 21 10 10 18 

Semilibertà 1 1 0 0 1 1 5 3 

         

N. complessivo soggetti in carico per 

misure penali di comunità/alternative  

(un soggetto può aver avuto più misure nel 

corso dell'anno) 

539 555 555 558 569 594 640 637 

 

 

di cui: con misura disposta nell'anno 

Misure penali di comunità/alternative alla 

detenzione 

Anni 

2018 2019 2020 2021 2022  2023 2024 2025 

Affidamento in prova al servizio sociale 172 196 160 163 230 206 199 189 

Affidamento in prova in casi particolari 15 24 8 15 12 13 12 11 

Affidamento in prova con detenzione 

domiciliare 
0 9 8 6 12 13 12 10 

Detenzione domiciliare 149 151 204 144 133 166 172 170 

Concessione Legge 199/2010 45 25 17 16 9 6 8 11 

Semilibertà 1 1 0 0 1 0 5 1 

         

N. complessivo soggetti in carico per 

misure penali di comunità/alternative 

(un soggetto può aver avuto più misure nel 

corso dell'anno) 

344 342 335 327 354 351 382 365 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Per l’anno 2025 i dati sono acquisiti dal Sistema Informativo dei Servizi Minorili (SISM); l’elaborazione è 

stata effettuata in data 5 gennaio 2026. 
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Tabella 4 – Minorenni e giovani adulti in carico agli Uffici di servizio sociale per i minorenni 

nell’anno 2025 per misure penali di comunità/alternative alla detenzione, secondo l’età nel periodo 

considerato, la nazionalità e il sesso. 

 

Età nel periodo  Italiani Stranieri Totale 

considerato m f mf m f mf m f mf 

14-15 anni 5 0 5 1 0 1 6 0 6 

16-17 anni 42 1 43 33 2 35 75 3 78 

18-20 anni 159 4 163 91 6 97 250 10 260 

21 anni e oltre 209 6 215 70 8 78 279 14 293 

Totale 415 11 426 195 16 211 610 27 637 

 

 

 

 

 

 
 

di cui: con misura disposta nell'anno 

Età nel periodo  Italiani Stranieri Totale 

considerato m f mf m f mf m f mf 

14-15 anni 5 0 5 1 0 1 6 0 6 

16-17 anni 37 1 38 26 2 28 63 3 66 

18-20 anni 93 2 95 59 1 60 152 3 155 

21 anni e oltre 97 2 99 35 4 39 132 6 138 

Totale 232 5 237 121 7 128 353 12 365 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

I dati sono acquisiti dal Sistema Informativo dei Servizi Minorili (SISM) e sono riferiti all’anno 2025; 

l’elaborazione è stata effettuata in data 5 gennaio 2026.  
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Tabella 5 – Reati ascritti ai minorenni e giovani adulti in carico agli Uffici di servizio sociale per i 

minorenni per misure penali di comunità/alternative alla detenzione, secondo la nazionalità e il sesso. 

 
a. Anno 2025 

Tipologie di reato 
Italiani Stranieri Totale 

M F MF M F MF M F MF 

DELITTI 

Contro la persona 

Omicidio volontario consumato e tentato 25 0 25 5 0 5 30 0 30 

Percosse 8 0 8 3 0 3 11 0 11 

Lesioni personali volontarie 88 1 89 36 0 36 124 1 125 

Rissa 5 0 5 0 0 0 5 0 5 

Sequestro di persona 2 0 2 2 0 2 4 0 4 

Violenze sessuali 16 0 16 8 0 8 24 0 24 

Atti sessuali con minorenne 3 0 3 0 0 0 3 0 3 

Violenza privata 10 0 10 2 0 2 12 0 12 

Minaccia 19 1 20 7 0 7 26 1 27 

Atti persecutori (stalking) 10 0 10 2 0 2 12 0 12 

Altri 5 0 5 4 0 4 9 0 9 

Totale 191 2 193 69 0 69 260 2 262 

Contro la famiglia, la moralità pubblica, il buon costume ed il sentimento per gli animali 

Maltrattamenti in famiglia 5 0 5 2 0 2 7 0 7 

Totale 5 0 5 2 0 2 7 0 7 

Contro il patrimonio 

Furto 95 5 100 143 13 156 238 18 256 

Rapina 138 1 139 104 2 106 242 3 245 

Estorsione 23 0 23 2 0 2 25 0 25 

Danni a cose, animali, terreni 33 0 33 6 0 6 39 0 39 

Truffa 6 0 6 0 0 0 6 0 6 

Ricettazione 50 0 50 20 0 20 70 0 70 

Riciclaggio 3 0 3 1 0 1 4 0 4 

Altri 0 0 0 2 0 2 2 0 2 

Totale 348 6 354 278 15 293 626 21 647 

Contro l'incolumità pubblica 

Produzione, spaccio e traffico illecito di sostanze 

stupefacenti 

72 0 72 13 0 13 85 0 85 

Associazione finalizzata al traffico illecito di stupefacenti 4 0 4 0 0 0 4 0 4 

Danneggiamento seguito da incendio 4 0 4 2 0 2 6 0 6 

Altri 1 0 1 0 0 0 1 0 1 

Totale 81 0 81 15 0 15 96 0 96 

Contro la fede pubblica 

Falsità in atti e persone 16 1 17 20 0 20 36 1 37 

Altri 2 0 2 0 0 0 2 0 2 

Totale 18 1 19 20 0 20 38 1 39 

Contro lo Stato, le altre istituzioni e l'ordine pubblico 

Violenza, resistenza, oltraggio 65 1 66 16 0 16 81 1 82 

Associazione di tipo mafioso 6 0 6 0 0 0 6 0 6 

Altri  2 0 2 3 0 3 5 0 5 

Totale 73 1 74 19 0 19 92 1 93 

Altri delitti 

Armi 53 1 54 3 0 3 56 1 57 

Prevenzione riciclaggio 0 0 0 4 0 4 4 0 4 

Altri 3 0 3 1 0 1 4 0 4 

Totale 56 1 57 8 0 8 64 1 65 

Totale DELITTI 772 11 783 411 15 426 1.183 26 1.209 

CONTRAVVENZIONI 

Armi 42 0 42 21 0 21 63 0 63 

Altri 6 0 6 0 0 0 6 0 6 

Totale CONTRAVVENZIONI 48 0 48 21 0 21 69 0 69 

SANZIONI AMMINISTRATIVE 

Totale SANZIONI AMMINISTRATIVE 8 0 8 0 0 0 8 0 8 

TOTALE REATI 828 11 839 432 15 447 1.260 26 1.286 

 
I dati sono acquisiti dal Sistema Informativo dei Servizi Minorili (SISM) e sono riferiti all’anno 2025; 

l’elaborazione è stata effettuata in data 5 gennaio 2026.  
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b. Anno 2024 

Tipologie di reato 
Italiani Stranieri Totale 

M F MF M F MF M F MF 

DELITTI 

Contro la persona 

Omicidio volontario consumato e tentato 24 0 24 3 0 3 27 0 27 

Percosse 7 0 7 0 0 0 7 0 7 

Lesioni personali volontarie 91 2 93 21 0 21 112 2 114 

Rissa 4 0 4 0 0 0 4 0 4 

Sequestro di persona 4 0 4 2 0 2 6 0 6 

Violenze sessuali 15 0 15 5 0 5 20 0 20 

Atti sessuali con minorenne 3 0 3 0 0 0 3 0 3 

Violenza privata 14 0 14 0 0 0 14 0 14 

Minaccia 31 1 32 4 0 4 35 1 36 

Atti persecutori (stalking) 4 0 4 1 0 1 5 0 5 

Violazione di domicilio 3 0 3 0 0 0 3 0 3 

Altri 5 1 6 5 0 5 10 1 11 

Totale 205 4 209 41 0 41 246 4 250 

Contro la famiglia, la moralità pubblica, il buon costume ed il sentimento per gli animali 

Maltrattamenti in famiglia 5 0 5 0 0 0 5 0 5 

Totale 5 0 5 0 0 0 5 0 5 

Contro il patrimonio 

Furto 97 8 105 94 17 111 191 25 216 

Rapina 145 3 148 66 2 68 211 5 216 

Estorsione 17 0 17 0 0 0 17 0 17 

Danni a cose, animali, terreni 41 0 41 4 0 4 45 0 45 

Ricettazione 54 0 54 7 0 7 61 0 61 

Riciclaggio 3 0 3 0 0 0 3 0 3 

Altri 0 1 1 0 0 0 0 1 1 

Totale 357 12 369 171 19 190 528 31 559 

Contro l'incolumità pubblica 

Produzione, spaccio e traffico illecito di sostanze 

stupefacenti 
70 0 69 12 0 12 82 0 82 

Associazione finalizzata al traffico illecito di stupefacenti 4 0 4 0 0 0 4 0 4 

Incendio 2 0 2 0 0 0 2 0 2 

Danneggiamento seguito da incendio 5 0 5 0 0 0 5 0 5 

Totale 81 0 81 12 0 12 93 0 93 

Contro la fede pubblica 

Falsità in atti e persone 6 3 9 9 0 9 15 3 18 

Altri 1 0 1 0 0 0 1 0 1 

Totale 7 3 10 9 0 9 16 3 19 

Contro lo Stato, le altre istituzioni e l'ordine pubblico 

Contro l'autorità delle decisioni giudiziarie 1 0 1 0 3 3 1 3 4 

Violenza, resistenza, oltraggio 86 7 93 11 0 11 97 7 104 

Associazione di tipo mafioso 3 0 3 0 0 0 3 0 3 

Altri 3 0 3 1 0 1 4 0 4 

Totale 93 7 100 12 3 15 105 10 115 

Altri delitti 

Armi 54 4 58 0 0 0 54 4 58 

Altri 3 0 3 0 0 0 3 0 3 

Totale 57 4 61 0 0 0 57 4 61 

Totale DELITTI 805 30 835 245 22 267 1.050 52 1.102 

CONTRAVVENZIONI 

Ordine pubblico e tranquillità pubblica 3 0 3 2 0 2 5 0 5 

Armi 57 0 57 14 0 14 71 0 71 

Altri 8 0 8 0 1 1 8 1 9 

Totale CONTRAVVENZIONI 68 0 68 16 1 17 84 1 85 

SANZIONI AMMINISTRATIVE 

Totale SANZIONI AMMINISTRATIVE 9 0 9 0 0 0 9 0 9 

TOTALE REATI 882 30 912 261 23 284 1.143 53 1.196 
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c. Anno 2023 

Tipologie di reato 
Italiani Stranieri Totale 

M F MF M F MF M F MF 

DELITTI 

Contro la persona 

Omicidio volontario consumato e tentato 17 1 18 4 0 4 21 1 22 

Percosse 12 0 12 0 0 0 12 0 12 

Lesioni personali volontarie 71 1 72 22 0 22 93 1 94 

Rissa 4 0 4 0 0 0 4 0 4 

Riduzione in schiavitù 0 0 0 4 0 4 4 0 4 

Sfruttamento prostituzione minorile 0 0 0 4 0 4 4 0 4 

Sfruttamento pornografia minorile 3 0 3 0 0 0 3 0 3 

Sequestro di persona 5 0 5 4 0 4 9 0 9 

Violenze sessuali 10 0 10 3 0 3 13 0 13 

Violenza privata 17 0 17 0 0 0 17 0 17 

Minaccia 31 0 31 6 0 6 37 0 37 

Altri 8 1 9 0 0 0 8 1 9 

Totale 178 3 181 47 0 47 225 3 228 

Contro la famiglia, la moralità pubblica, il buon costume ed il sentimento per gli animali 

Maltrattamenti in famiglia 7 0 7 0 0 0 7 0 7 

Pubblicazioni e spettacoli osceni 3 0 3 1 0 1 4 0 4 

Totale 10 0 10 1 0 1 11 0 11 

Contro il patrimonio 

Furto 118 7 125 138 16 154 256 23 279 

Rapina 136 0 136 66 0 66 202 0 202 

Estorsione 27 0 27 2 1 3 29 1 30 

Danni a cose, animali, terreni 35 0 35 6 0 6 41 0 41 

Ricettazione 46 0 46 9 0 9 55 0 55 

Altri 3 0 3 0 0 0 3 0 3 

Totale 365 7 372 221 17 238 586 24 610 

Contro l'incolumità pubblica 

Produzione, spaccio e traffico illecito di sostanze 

stupefacenti 85 0 85 18 0 18 103 0 103 

Associazione finalizzata al traffico illecito di stupefacenti 3 0 3 0 0 0 3 0 3 

Danneggiamento seguito da incendio 4 0 4 4 0 4 8 0 8 

Altri 2 0 2 0 0 0 2 0 2 

Totale 94 0 94 22 0 22 116 0 116 

Contro la fede pubblica 

Falsità in atti e persone 17 3 20 16 0 16 33 3 36 

Falsità in monete 5 2 7 0 0 0 5 2 7 

Totale 22 5 27 16 0 16 38 5 43 

Contro lo Stato, le altre istituzioni e l'ordine pubblico 

Contro l'attività giudiziaria 5 0 5 1 0 1 6 0 6 

Contro l'autorità delle decisioni giudiziarie 1 0 1 0 6 6 1 6 7 

Violenza, resistenza, oltraggio 68 1 69 14 0 14 82 1 83 

Altri 3 0 3 0 0 0 3 0 3 

Totale 77 1 78 15 6 21 92 7 99 

Altri delitti 

Armi 43 0 43 0 0 0 43 0 43 

Altri 2 0 2 2 0 2 4 0 4 

Totale 45 0 45 2 0 2 47 0 47 

Totale DELITTI 791 16 807 324 23 348 1.115 39 1.154 

CONTRAVVENZIONI 

Ordine pubblico e tranquillità pubblica 4 0 4 1 0 1 5 0 5 

Armi 48 0 48 13 1 14 61 1 62 

Altri 5 0 5 0 2 2 5 2 7 

Totale CONTRAVVENZIONI 57 0 57 14 3 17 71 3 74 

SANZIONI AMMINISTRATIVE 

Totale SANZIONI AMMINISTRATIVE 14 0 14 0 0 0 14 0 14 

TOTALE REATI 862 16 878 338 26 365 1.200 42 1.242 

N.B.: Il numero dei reati è superiore al numero dei minori in quanto ad un minore possono essere ascritti uno o più reati. 

Per l’anno 2025 i dati sono acquisiti dal Sistema Informativo dei Servizi Minorili (SISM); l’elaborazione è stata 

effettuata in data 5 gennaio 2026. 
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Tabella 6 – Ingressi negli Istituti penali per i minorenni negli anni dal 2018 al 2025, secondo la 

nazionalità e il sesso. 

 

Anni 
Italiani Stranieri Totale 

m f mf m f mf m f mf 

2018 609 27 636 384 112 496 993 139 1.132 

2019 578 21 599 344 85 429 922 106 1.028 

2020 337 18 355 310 48 358 647 66 713 

2021 450 18 468 320 47 367 770 65 835 

2022 491 20 511 484 56 540 975 76 1.051 

2023 561 24 585 521 36 557 1.082 60 1.142 

2024 594 30 624 585 49 634 1.179 79 1.258 

2025 617 29 646 521 30 551 1.138 59 1.197 

 
 

 

 

 

 

 

Tabella 7 – Presenza media giornaliera negli Istituti penali per i minorenni nel periodo dal 2018 al 

2025, secondo la nazionalità e il sesso. 

 

Anni 
Italiani Stranieri Totale 

m f mf m f mf m f mf 

2018 252 9 261 180 27 207 432 36 468 

2019 214 9 222 166 22 188 379 31 410 

2020 169 7 176 136 8 144 305 15 320 

2021 176 6 182 130 8 138 306 14 320 

2022 193 5 198 178 7 184 370 12 382 

2023 201 9 210 211 4 215 412 13 425 

2024 268 15 283 263 10 273 531 25 556 

2025 298  14  312  268  8  276  566  22  588  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Per l’anno 2025 i dati sono acquisiti dal Sistema Informativo dei Servizi Minorili (SISM); l’elaborazione è 

stata effettuata in data 5 gennaio 2026. 
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Tabella 8 – Ingressi e uscite negli Istituti penali per i minorenni negli anni dal 2018 al 2025 secondo 

il motivo. 
 

Ingressi. 

Motivi di ingresso 
Anni 

2018 2019 2020 2021 2022 2023 2024 2025 

Per custodia cautelare 

Dalla libertà 160 185 139 170 225 225 285 285 

Da Centro di prima accoglienza 253 178 137 171 222 280 330 256 

Da prescrizioni o permanenza in casa 2 1 2 2 2 0 0 3 

Da comunità per trasformazione di misura 40 48 29 26 42 53 165 216 

Da comunità per aggravamento misura cautelare 344 307 210 255 309 319 207 167 

Da comunità per nuovo procedimento 5 13 4 2 4 2 6 19 

Da arresti domiciliari (adulti) 0 0 0 1 0 1 0 1 

Da evasione o mancato rientro per custodia 

cautelare 0 0 2 0 0 2 1 2 

Da istituto penale per adulti 10 7 0 4 13 23 14 13 

Per esecuzione pena 

Dalla libertà 197 205 123 121 148 140 145 137 

Da comunità 11 9 6 6 11 8 7 10 

Per revoca/sospensione misura penale di 

comunità/alternativa alla detenzione 
79 62 48 68 68 74 85 74 

Per revoca libertà controllata 0 4 2 1 1 2 2 0 

Da arresti domiciliari (adulti) 8 2 6 4 1 4 9 5 

Da evasione o mancato rientro per esecuzione pena 0 1 1 1 2 6 1 4 

Da istituto penale per adulti 23 6 4 3 3 3 1 5 

Totale INGRESSI 1.132 1.028 713 835 1.051 1.142 1.258 1.197 
 

Uscite. 

Motivi di uscita 
Anni 

2018 2019 2020 2021 2022 2023 2024 2025 

Da custodia cautelare 

Decorrenza termini custodia cautelare 18 25 15 12 17 17 22 16 

Revoca/sospensione della custodia cautelare 26 15 21 12 32 13 18 19 

Remissione in libertà 46 35 27 36 38 40 45 61 

Prescrizioni 11 8 3 2 2 3 7 11 

Permanenza in casa 44 36 45 38 70 51 59 67 

Collocamento in comunità (compresi fine 

aggravamento) 531 511 396 410 485 524 559 568 

Sospensione del processo e messa alla prova 20 22 14 21 21 31 29 26 

Altri motivi 24 17 13 8 13 13 21 18 

Da espiazione pena 

Espiazione della pena 113 109 45 53 50 53 66 72 

Differimento esecuzione pena 25 33 21 17 28 19 17 6 

Affidamento in prova al servizio sociale 56 56 32 48 49 45 43 45 

Detenzione domiciliare 64 69 114 61 56 53 58 70 

Concessione Legge 199/2010 22 11 7 7 5 4 2 10 

Concessione libertà controllata 3 0 1 0 0 0 0 0 

Altri motivi 14 7 6 5 4 3 10 5 

Trasferimenti a strutture per adulti 

A strutture per adulti  90 126 42 60 105 122 189 195 

Totale USCITE 1.107 1.080 802 790 975 991 1.145 1.189 
Per l’anno 2025 i dati sono acquisiti dal Sistema Informativo dei Servizi Minorili (SISM); l’elaborazione è stata 

effettuata in data 5 gennaio 2026. 
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Tabella 9 – Ingressi negli Istituti penali per i minorenni secondo l’età, la nazionalità e il sesso. Anno 

2025.  

Età 
Italiani Stranieri Totale 

m f mf m f mf m f mf 

14-15 anni 97 8 105 67 3 70 164 11 175 

16-17 anni 334 14 348 333 12 345 667 26 693 

18-20 anni 116 3 119 97 5 102 213 8 221 

21-24 anni 70 4 74 24 10 34 94 14 108 

Totale 617 29 646 521 30 551 1.138 59 1.197 

 

 

 
 

 

 

Tabella 10 – Detenuti presenti negli IPM alla data del 31 dicembre 2025, secondo l’età, la nazionalità 

e il sesso. 

Età 
Italiani  Stranieri  Totale 

maschi  femmine Totale maschi  femmine Totale maschi  femmine Totale 

14-15 anni 27 4 31 13 0 13 40 4 44 

16-17 anni 155 5 160 137 3 140 292 8 300 

18-20 anni 93 5 98 76 1 77 169 6 175 

21-24 anni 40 1 41 10 2 12 50 3 53 

Totale 315 15 330 236 6 242 551 21 572 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

I dati sono acquisiti dal Sistema Informativo dei Servizi Minorili (SISM) e sono riferiti alla situazione alla 

data del 31 dicembre 2025; l’elaborazione è stata effettuata in data 5 gennaio 2026.  

Camera dei Deputati Senato della Repubblica

XIX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XXVII N. 32

–    44    –



11 

Tabella 11 - Ingressi negli Istituti penali per i minorenni (compresi i trasferimenti tra IPM) per sede 

dell'IPM e regione di residenza dei minori. Percentuale di soggetti residenti fuori distretto. 

 

Sede IPM 
Anni 

2018 2019 2020 2021 2022 2023 2024 2025 

Acireale (CT) 21% 10% 5% 7% 30% 19% 17% 20% 

Airola (BN) 4% 5% 3% 11% 34% 26% 14% 10% 

Bari 33% 27% 17% 28% 38% 23% 17% 25% 

Bologna 16% 25% 14% 15% 37% 18% 22% 16% 

Bologna Sezione Dozza - - - - - - - 38% 

Caltanissetta 16% 18% 13% 8% 9% 5% 13% 8% 

Catania  18% 20% 8% 6% 29% 18% 16% 20% 

Catanzaro 53% 29% 25% 25% 45% 25% 39% 42% 

Firenze 43% 47% 39% 17% 33% 29% 15% 22% 

L’Aquila - - - - - - - 0% 

Lecce - - - - - - - 67% 

Milano 7% 2% 2% 1% 5% 3% 5% 4% 

Nisida (NA) 14% 16% 19% 20% 34% 13% 10% 5% 

Palermo 12% 5% 2% 14% 8% 15% 8% 11% 

Pontremoli (MS) 57% 59% 49% 74% 67% 66% 66% 78% 

Potenza 69% 81% 73% 65% 38% 43% 21% 31% 

Quartucciu (CA) 36% 25% 31% 26% 18% 23% 30% 10% 

Roma 13% 12% 14% 22% 19% 22% 23% 21% 

Torino 32% 36% 14% 23% 17% 13% 12% 24% 

Treviso 5% 6% 8% 2% 10% 8% 6% 4% 

Totale 22% 20% 15% 18% 26% 17% 16% 22% 

 

Le percentuali sono calcolate rapportando il numero di ingressi di soggetti residenti in regioni diverse da 

quelle del Centro per la Giustizia Minorile da cui dipende l'IPM sul totale degli ingressi nell'IPM nell'anno in 

esame; il totale degli ingressi nell'IPM comprende anche gli ingressi di soggetti residenti all'estero o di 

residenza sconosciuta. 

I dati di dettaglio sono riportati nelle tabelle in allegato. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Per l’anno 2025 i dati sono acquisiti dal Sistema Informativo dei Servizi Minorili (SISM); l’elaborazione è 

stata effettuata in data 5 gennaio 2026. 
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Tabella 12 - Ingressi nelle Comunità (compresi i trasferimenti) per regione della comunità e regione 

di residenza dei minori. Percentuale di soggetti residenti fuori regione. 

 

Regione Comunità 
Anni 

2018 2019 2020 2021 2022 2023 2024 2025 

Abruzzo 37% 50% 56% 38% 30% 33% 26% 34% 

Basilicata 0% 50% 63% 100% 57% 100% 100% 55% 

Calabria 0% 0% 9% 12% 31% 46% 66% 50% 

Campania 3% 3% 5% 4% 9% 5% 14% 16% 

Emilia Romagna 21% 28% 32% 34% 41% 29% 28% 28% 

Friuli Venezia Giulia 12% 20% 33% 35% 33% 33% 42% 27% 

Lazio 6% 3% 6% 10% 14% 5% 8% 10% 

Liguria 22% 41% 35% 42% 28% 33% 35% 47% 

Lombardia 6% 2% 2% 3% 3% 5% 2% 3% 

Marche 66% 66% 51% 68% 42% 41% 49% 45% 

Molise 50% 89% 0% 0% 100% 100% 100% 38% 

Piemonte 39% 28% 21% 33% 19% 23% 25% 6% 

Puglia 2% 3% 11% 18% 15% 18% 12% 18% 

Sardegna 3% 1% 5% 2% 0% 2% 4% 4% 

Sicilia 5% 5% 3% 4% 8% 11% 9% 9% 

Toscana 39% 44% 41% 28% 27% 34% 25% 31% 

Trentino Alto Adige 0% 14% 0% 8% 0% 0% 14% 17% 

Umbria 46% 51% 55% 53% 57% 65% 38% 27% 

Valle d'Aosta 100% 0% 0% 0% 0% 0% 0% 100% 

Veneto 42% 34% 40% 45% 31% 44% 28% 26% 

Totale 14% 13% 14% 16% 15% 16% 16% 16% 

 

Le percentuali sono calcolate rapportando il numero di collocamenti di soggetti residenti in altre regioni sul 

totale dei collocamenti nelle comunità private della regione nell'anno in esame; il totale dei collocamenti nella 

regione comprende anche i collocamenti di soggetti residenti all'estero o di residenza sconosciuta. 

I dati di dettaglio sono riportati nelle tabelle in allegato. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Per l’anno 2025 i dati sono acquisiti dal Sistema Informativo dei Servizi Minorili (SISM); l’elaborazione è 

stata effettuata in data 5 gennaio 2026. 
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TABELLE IN ALLEGATO 
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Tabella 13 - Ingressi e presenze negli Istituti penali per i minorenni nell’anno 2025 per sede. 

Situazione al 31 dicembre. 

IPM 

Ingressi stabili 

(esclusi 

trasferimenti 

tra IPM) 

Trasferimenti 

da altro IPM 

Totale 

ingressi stabili 

Presenza 

media 

giornaliera 

Presenti al                      

31 dicembre 

2025 

Torino 92 22 114 47,8 52 

Pontremoli (MS) (*) 39 1 40 13,9 12 

Milano 220 17 237 71,8 72 

Treviso 67 8 75 19,0 19 

Bologna 109 26 135 43,2 38 

Bologna Sezione Dozza 0 52 52 11,7 0 

Firenze 57 10 67 24,3 24 

Roma (**) 133 46 179 59,9 57 

L'Aquila  9 10 19 1,9 13 

Nisida (NA) (**) 116 15 131 76,1 74 

Airola (BN) 46 14 60 27,4 21 

Bari 75 35 110 26,4 22 

Lecce 0 3 3 0,0 3 

Potenza 24 24 48 16,4 17 

Catanzaro 23 43 66 31,4 31 

Palermo 81 41 122 30,8 32 

Catania 60 65 125 43,1 42 

Acireale (CT) 13 37 50 19,9 21 

Caltanissetta 13 23 36 10,7 10 

Quartucciu (CA) 20 9 29 12,0 12 

Totale 1.197 501 1.698 587,8 572 

 
(*) solo femminile 

(**) con sezione femminile 

 

 

(***)  Dal 24 marzo al 30 settembre 2025 è stata attiva una ulteriore sezione per giovani adulti dell’IPM di Bologna c/o la 

Casa Circondariale “Rocco D’Amato” di Bologna. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

I dati sono acquisiti dal Sistema Informativo dei Servizi Minorili (SISM) e sono riferiti all’anno 2025; 

l’elaborazione è stata effettuata in data 5 gennaio 2026.  

Camera dei Deputati Senato della Repubblica

XIX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XXVII N. 32

–    48    –



15 

Tabella 14 - Movimenti e presenze negli Istituti penali per i minorenni. 

 

a. Anno 2018 

Movimenti e presenze 
ITALIANI STRANIERI TOTALE 

M F MF M F MF M F MF 

INGRESSI 

Per custodia cautelare          
Dalla libertà 88 7 95 52 13 65 140 20 160 

Da Centro di prima accoglienza 118 6 124 92 37 129 210 43 253 

Da permanenza in casa  2 0 2 0 0 0 2 0 2 

Da comunità per trasformazione di misura 26 1 27 9 4 13 35 5 40 

Da comunità per aggravamento misura cautelare 205 7 212 113 19 132 318 26 344 

Da comunità per nuovo procedimento 3 0 3 2 0 2 5 0 5 

Da istituto penale per adulti 2 0 2 5 3 8 7 3 10 

Per esecuzione pena          
Dalla libertà 92 3 95 68 34 102 160 37 197 

Da comunità 7 0 7 4 0 4 11 0 11 

Per revoca affidamento in prova al servizio sociale 10 1 11 4 0 4 14 1 15 

Per sospensione affidamento in prova al servizio sociale 22 0 22 10 0 10 32 0 32 

Per revoca detenzione domiciliare 6 1 7 3 1 4 9 2 11 

Per sospensione detenzione domiciliare 11 0 11 8 0 8 19 0 19 

Per revoca concessione legge 199/2010 1 0 1 1 0 1 2 0 2 

Da arresti domiciliari (adulti) 6 0 6 2 0 2 8 0 8 

Da istituto penale per adulti 10 1 11 11 1 12 21 2 23 

Totale INGRESSI 609 27 636 384 112 496 993 139 1.132 

USCITE 

Da custodia cautelare          
Decorrenza termini custodia cautelare 5 0 5 7 6 13 12 6 18 

Revoca della custodia cautelare 12 0 12 11 2 13 23 2 25 

Sospensione della custodia cautelare 0 0 0 0 1 1 0 1 1 

Remissione in libertà 23 1 24 15 7 22 38 8 46 

Prescrizioni 6 0 6 4 1 5 10 1 11 

Permanenza in casa 28 2 30 8 6 14 36 8 44 

Collocamento in comunità (compresi fine aggravamento) 318 11 329 176 26 202 494 37 531 

Sospensione del processo e messa alla prova 7 2 9 8 3 11 15 5 20 

Arresti domiciliari 1 0 1 0 0 0 1 0 1 

Provvedimento del giudice a seguito di udienza 3 2 5 4 1 5 7 3 10 

Sospensione condizionale della pena 5 0 5 3 1 4 8 1 9 

Estradizione 0 0 0 3 1 4 3 1 4 

Da espiazione pena          
Espiazione della pena 48 1 49 58 6 64 106 7 113 

Differimento esecuzione pena 0 1 1 0 24 24 0 25 25 

Sospensione esecuzione pena 7 0 7 4 1 5 11 1 12 

Liberazione condizionale 2 0 2 0 0 0 2 0 2 

Affidamento in prova al servizio sociale 32 0 32 22 2 24 54 2 56 

Detenzione domiciliare 34 2 36 19 9 28 53 11 64 

Concessione Legge 199/2010 10 0 10 11 1 12 21 1 22 

Concessione libertà controllata 2 0 2 1 0 1 3 0 3 

Trasferimenti a strutture per adulti          
A strutture per adulti  62 0 62 27 1 28 89 1 90 

Totale USCITE 605 22 627 381 99 480 986 121 1.107 

PRESENZE 

Presenti alla fine dell’anno 224 13 237 167 36 203 391 49 440 

Presenza media giornaliera nell’anno 252,0 9,1 261,1 179,7 27,3 207,0 431,8 36,4 468,2 

 

N.B.: Sono esclusi i trasferimenti tra IPM. 
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b. Anno 2019 

Movimenti e presenze 
ITALIANI STRANIERI TOTALE 

M F MF M F MF M F MF 

INGRESSI 

Per custodia cautelare          
Dalla libertà 117 4 121 56 8 64 173 12 185 

Da Centro di prima accoglienza 77 5 82 85 11 96 162 16 178 

Da permanenza in casa  0 0 0 1 0 1 1 0 1 

Da comunità per trasformazione di misura 33 1 34 11 3 14 44 4 48 

Da comunità per aggravamento misura cautelare 196 4 200 93 14 107 289 18 307 

Da comunità per nuovo procedimento 11 0 11 2 0 2 13 0 13 

Da istituto penale per adulti 3 0 3 4 0 4 7 0 7 

Per esecuzione pena          
Dalla libertà 88 4 92 69 44 113 157 48 205 

Da comunità 7 0 7 1 1 2 8 1 9 

Per revoca affidamento in prova al servizio sociale 8 0 8 1 1 2 9 1 10 

Per sospensione affidamento in prova al servizio sociale 14 0 14 4 1 5 18 1 19 

Per revoca detenzione domiciliare 4 1 5 4 0 4 8 1 9 

Per sospensione detenzione domiciliare 15 2 17 5 2 7 20 4 24 

Per revoca concessione legge 199/2010 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

Per revoca libertà controllata 0 0 0 4 0 4 4 0 4 

Da arresti domiciliari (adulti) 0 0 0 2 0 2 2 0 2 

Da evasione per esecuzione pena 1 0 1 0 0 0 1 0 1 

Da istituto penale per adulti 4 0 4 2 0 2 6 0 6 

Totale INGRESSI 578 21 599 344 85 429 922 106 1.028 

USCITE 

Da custodia cautelare          
Decorrenza termini custodia cautelare 8 1 9 10 6 16 18 7 25 

Revoca della custodia cautelare 7 1 8 6 1 7 13 2 15 

Remissione in libertà 25 0 25 6 4 10 31 4 35 

Prescrizioni 6 0 6 0 2 2 6 2 8 

Permanenza in casa 21 3 24 9 3 12 30 6 36 

Collocamento in comunità (compresi fine aggravamento) 306 7 313 170 28 198 476 35 511 

Sospensione del processo e messa alla prova 14 1 15 7 0 7 21 1 22 

Arresti domiciliari 0 0 0 0 1 1 0 1 1 

Provvedimento del giudice a seguito di udienza 1 0 1 3 3 6 4 3 7 

Sospensione condizionale della pena 3 0 3 1 1 2 4 1 5 

Estradizione 0 0 0 2 2 4 2 2 4 

Da espiazione pena          
Espiazione della pena 55 2 57 41 11 52 96 13 109 

Differimento esecuzione pena 0 2 2 0 31 31 0 33 33 

Sospensione esecuzione pena 1 0 1 2 0 2 3 0 3 

Concessione liberazione anticipata 2 0 2 0 0 0 2 0 2 

Liberazione condizionale 2 0 2 0 0 0 2 0 2 

Affidamento in prova al servizio sociale 30 0 30 24 2 26 54 2 56 

Detenzione domiciliare 32 4 36 27 6 33 59 10 69 

Concessione Legge 199/2010 4 0 4 7 0 7 11 0 11 

Trasferimenti a strutture per adulti          
A strutture per adulti  75 2 77 46 3 49 121 5 126 

Totale USCITE 592 23 615 361 104 465 953 127 1.080 

PRESENZE 

Presenti alla fine del periodo 198 12 210 144 15 159 342 27 369 

Presenza media giornaliera nel periodo 213,6 8,9 222,4 165,9 22,1 188,0 379,5 31,0 410,4 

 

N.B.: Sono esclusi i trasferimenti tra IPM. 
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c. Anno 2020 

Movimenti e presenze 
ITALIANI STRANIERI TOTALE 

M F MF M F MF M F MF 

INGRESSI 

Per custodia cautelare          
Dalla libertà 78  1  79  54  6  60  132  7  139  

Da Centro di prima accoglienza 47  4  51  77  9  86  124  13  137  

Da prescrizioni 0  0  0  1  0  1  1  0  1  

Da permanenza in casa  1  0  1  0  0  0  1  0  1  

Da comunità per trasformazione di misura 16  0  16  11  2  13  27  2  29  

Da comunità per aggravamento misura cautelare 122  3  125  80  5  85  202  8  210  

Da comunità per nuovo procedimento 3  0  3  1  0  1  4  0  4  

Da evasione per custodia cautelare 0  0  0  1  1  2  1  1  2  

Da istituto penale per adulti 0  0  0  0  0  0  0  0  0  

Per esecuzione pena          
Dalla libertà 38  7  45  54  24  78  92  31  123  

Da comunità 6  0  6  0  0  0  6  0  6  

Per revoca affidamento in prova al servizio sociale 6  0  6  5  0  5  11  0  11  

Per sospensione affidamento in prova al servizio sociale 4  0  4  12  0  12  16  0  16  

Per revoca detenzione domiciliare 4  1  5  4  0  4  8  1  9  

Per sospensione detenzione domiciliare 5  0  5  7  0  7  12  0  12  

Per revoca libertà controllata 0  0  0  2  0  2  2  0  2  

Da evasione per esecuzione pena 0  0  0  1  0  1  1  0  1  

Da arresti domiciliari (adulti) 5  1  6  0  0  0  5  1  6  

Da istituto penale per adulti 2  1  3  0  1  1  2  2  4  

Totale INGRESSI 337  18  355  310  48  358  647  66  713  

USCITE 

Da custodia cautelare          
Decorrenza termini custodia cautelare 8  2  10  3  2  5  11  4  15  

Revoca della custodia cautelare 8  1  9  8  4  12  16  5  21  

Remissione in libertà 12  0  12  15  0  15  27  0  27  

Prescrizioni 3  0  3  0  0  0  3  0  3  

Permanenza in casa 33  0  33  8  4  12  41  4  45  

Collocamento in comunità (compresi fine aggravamento) 201  9  210  177  9  186  378  18  396  

Sospensione del processo e messa alla prova 7  1  8  6  0  6  13  1  14  

Arresti domiciliari 0  0  0  1  0  1  1  0  1  

Provvedimento del giudice a seguito di udienza 1  0  1  5  2  7  6  2  8  

Sospensione condizionale della pena 3  0  3  0  0  0  3  0  3  

Estradizione 0  0  0  1  0  1  1  0  1  

Da espiazione pena          
Espiazione della pena 17  4  21  18  6  24  35  10  45  

Differimento esecuzione pena 0  3  3  1  17  18  1  20  21  

Sospensione esecuzione pena 0  1  1  4  1  5  4  2  6  

Affidamento in prova al servizio sociale 10  0  10  19  3  22  29  3  32  

Detenzione domiciliare 60  3  63  46  5  51  106  8  114  

Concessione Legge 199/2010 5  0  5  1  1  2  6  1  7  

Concessione libertà controllata 0  0  0  1  0  1  1  0  1  

Trasferimenti a strutture per adulti          
A strutture per adulti  18  2  20  22  0  22  40  2  42  

Totale USCITE 386  26  412  336  54  390  722  80  802  

PRESENZE 

Presenti alla fine del periodo 150 4 154 115 9 124 265 13 278 

Presenza media giornaliera nel periodo 168,9 7,1 176,0 136,2 8,2 144,4 305,1 15,3 320,4 

 

N.B.: Sono esclusi i trasferimenti tra IPM. 
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d. Anno 2021 

Movimenti e presenze 
ITALIANI STRANIERI TOTALE 

M F MF M F MF M F MF 

INGRESSI 

Per custodia cautelare          
Dalla libertà 95  2  97  68  5  73  163  7  170  

Da Centro di prima accoglienza 82  2  84  80  7  87  162  9  171  

Da prescrizioni 1  0  1  0  0  0  1  0  1  

Da permanenza in casa  0  0  0  1  0  1  1  0  1  

Da comunità per trasformazione di misura 13  1  14  11  1  12  24  2  26  

Da comunità per aggravamento misura cautelare 149  10  159  86  10  96  235  20  255  

Da comunità per nuovo procedimento 0  0  0  2  0  2  2  0  2  

Da arresti domiciliari (adulti) 1  0  1  0  0  0  1  0  1  

Da istituto penale per adulti 2  0  2  2  0  2  4  0  4  

Per esecuzione pena          
Dalla libertà 47  1  48  50  23  73  97  24  121  

Da comunità 4  0  4  2  0  2  6  0  6  

Per revoca affidamento in prova al servizio sociale 6  2  8  2  0  2  8  2  10  

Per sospensione affidamento in prova al servizio sociale 16  0  16  8  0  8  24  0  24  

Per revoca detenzione domiciliare 10  0  10  0  0  0  10  0  10  

Per sospensione detenzione domiciliare 18  0  18  6  0  6  24  0  24  

Per revoca libertà controllata 1  0  1  0  0  0  1  0  1  

Da evasione per esecuzione pena 1  0  1  0  0  0  1  0  1  

Da arresti domiciliari (adulti) 2  0  2  2  0  2  4  0  4  

Da istituto penale per adulti 2  0  2  0  1  1  2  1  3  

Totale INGRESSI 450  18  468  320  47  367  770  65  835  

USCITE 

Da custodia cautelare          
Decorrenza termini custodia cautelare 2  0  2  8  2  10  10  2  12  

Revoca della custodia cautelare 2  0  2  9  1  10  11  1  12  

Remissione in libertà 18  1  19  11  6  17  29  7  36  

Prescrizioni 1  0  1  1  0  1  2  0  2  

Permanenza in casa 21  1  22  15  1  16  36  2  38  

Collocamento in comunità (compresi fine aggravamento) 230  10  240  157  13  170  387  23  410  

Sospensione del processo e messa alla prova 9  1  10  9  2  11  18  3  21  

Arresti domiciliari (adulti) 1  0  1  0  0  0  1  0  1  

Provvedimento del giudice a seguito di udienza 0  0  0  2  0  2  2  0  2  

Sospensione condizionale della pena 1  0  1  2  2  4  3  2  5  

Da espiazione pena          
Espiazione della pena 30  1  31  21  1  22  51  2  53  

Differimento esecuzione pena 0  0  0  0  17  17  0  17  17  

Sospensione esecuzione pena 1  1  2  0  0  0  1  1  2  

Sospensione condizionale della pena 0  0  0  0  2  2  0  2  2  

Concessione liberazione anticipata 0  0  0  1  0  1  1  0  1  

Affidamento in prova al servizio sociale 25  0  25  22  1  23  47  1  48  

Detenzione domiciliare 35  1  36  19  6  25  54  7  61  

Concessione Legge 199/2010 5  0  5  2  0  2  7  0  7  

Trasferimenti a strutture per adulti          
A strutture per adulti  34  1  35  25  0  25  59  1  60  

Totale USCITE 415  17  432  304  54  358  719  71  790  

PRESENZE 

Presenti alla fine del periodo 180 4 184 131 3 134 311 7 318 

Presenza media giornaliera nel periodo 176,5 5,8 182,3 129,7 8,3 138,0 306,2 14,1 320,3 

 
N.B.: Sono esclusi i trasferimenti tra IPM. 

Camera dei Deputati Senato della Repubblica

XIX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XXVII N. 32

–    52    –



19 

e. Anno 2022 

Movimenti e presenze 
ITALIANI STRANIERI TOTALE 

M F MF M F MF M F MF 

INGRESSI 

Per custodia cautelare          
Dalla libertà 110  1  111  110  4  114  220  5  225  

Da Centro di prima accoglienza 65  3  68  149  5  154  214  8  222  

Da permanenza in casa  2  0  2  0  0  0  2  0  2  

Da comunità per trasformazione di misura 26  2  28  12  2  14  38  4  42  

Da comunità per aggravamento misura cautelare 160  10  170  128  11  139  288  21  309  

Da comunità per nuovo procedimento 4  0  4  0  0  0  4  0  4  

Da istituto penale per adulti 2  0  2  10  1  11  12  1  13  

Per esecuzione pena          
Dalla libertà 63  4  67  49  32  81  112  36  148  

Da comunità 8  0  8  3  0  3  11  0  11  

Per revoca affidamento in prova al servizio sociale 3  0  3  1  0  1  4  0  4  

Per sospensione affidamento in prova al servizio sociale 22  0  22  12  0  12  34  0  34  

Per revoca detenzione domiciliare 3  0  3  1  0  1  4  0  4  

Per sospensione detenzione domiciliare 18  0  18  7  1  8  25  1  26  

Per revoca libertà controllata 1  0  1  0  0  0  1  0  1  

Da evasione per esecuzione pena 1  0  1  1  0  1  2  0  2  

Da arresti domiciliari (adulti) 1  0  1  0  0  0  1  0  1  

Da istituto penale per adulti 2  0  2  1  0  1  3  0  3  

Totale INGRESSI 491  20  511  484  56  540  975  76  1.051  

USCITE 

Da custodia cautelare          
Decorrenza termini custodia cautelare 10  0  10  6  1  7  16  1  17  

Revoca della custodia cautelare 7  0  7  20  5  25  27  5  32  

Remissione in libertà 20  0  20  17  1  18  37  1  38  

Prescrizioni 1  0  1  1  0  1  2  0  2  

Permanenza in casa 34  2  36  33  1  34  67  3  70  

Collocamento in comunità (compresi fine aggravamento) 249  12  261  213  11  224  462  23  485  

Sospensione del processo e messa alla prova 8  0  8  12  1  13  20  1  21  

Arresti domiciliari 1  0  1  0  0  0  1  0  1  

Provvedimento del giudice a seguito di udienza 3  0  3  4  0  4  7  0  7  

Sospensione condizionale della pena 1  0  1  2  0  2  3  0  3  

Estradizione 0  0  0  2  0  2  2  0  2  

Da espiazione pena          
Espiazione della pena 25  0  25  23  2  25  48  2  50  

Differimento esecuzione pena 0  1  1  0  27  27  0  28  28  

Sospensione esecuzione pena 2  1  3  1  0  1  3  1  4  

Affidamento in prova al servizio sociale 28  0  28  21  0  21  49  0  49  

Detenzione domiciliare 33  0  33  17  6  23  50  6  56  

Concessione Legge 199/2010 3  1  4  1  0  1  4  1  5  

Trasferimenti a strutture per adulti          
A strutture per adulti  60  1  61  43  1  44  103  2  105  

Totale USCITE 485  18  503  416  56  472  901  74  975  

PRESENZE 

Presenti alla fine del periodo 181 6 187 191 3 194 372 9 381 

Presenza media giornaliera nel periodo 192,9 5,3 198,2 177,5 6,6 184,1 370,4 11,9 382,3 

 
N.B.: Sono esclusi i trasferimenti tra IPM. 
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f. Anno 2023 

Movimenti e presenze 
ITALIANI STRANIERI TOTALE 

M F MF M F MF M F MF 

INGRESSI 

Per custodia cautelare          
Dalla libertà 117  3  120  104  1  105  221  4  225  

Da Centro di prima accoglienza 86  5  91  185  4  189  271  9  280  

Da comunità per trasformazione di misura 31  3  34  17  2  19  48  5  53  

Da comunità per aggravamento misura cautelare 189  6  195  118  6  124  307  12  319  

Da comunità per nuovo procedimento 2  0  2  0  0  0  2  0  2  

Da arresti domiciliari (adulti) 0  0  0  1  0  1  1  0  1  

Da evasione o mancato rientro per custodia cautelare 0  0  0  2  0  2  2  0  2  

Da istituto penale per adulti 0  0  0  23  0  23  23  0  23  

Per esecuzione pena          
Dalla libertà 67  7  74  46  20  66  113  27  140  

Da comunità 3  0  3  5  0  5  8  0  8  

Per revoca affidamento in prova al servizio sociale 12  0  12  3  0  3  15  0  15  

Per sospensione affidamento in prova al servizio sociale 25  0  25  7  0  7  32  0  32  

Per revoca detenzione domiciliare 5  0  5  1  2  3  6  2  8  

Per sospensione detenzione domiciliare 13  0  13  6  0  6  19  0  19  

Per revoca libertà controllata 0  0  0  2  0  2  2  0  2  

Da evasione o mancato rientro per esecuzione pena 6  0  6  0  0  0  6  0  6  

Da arresti domiciliari (adulti) 3  0  3  0  1  1  3  1  4  

Da istituto penale per adulti 2  0  2  1  0  1  3  0  3  

Totale INGRESSI* 561  24  585  521  36  557  1.082  60  1.142  

Ingressi di semiliberi 1  0  1  0  0  0  1  0  1  

Ingressi di semidetenuti 0  0  0  0  0  0  0  0  0  

USCITE 

Da custodia cautelare          
Decorrenza termini custodia cautelare 8  0  8  9  0  9  17  0  17  

Revoca della custodia cautelare 7  2  9  3  1  4  10  3  13  

Remissione in libertà 11  1  12  27  1  28  38  2  40  

Prescrizioni 1  0  1  2  0  2  3  0  3  

Permanenza in casa 34  0  34  16  1  17  50  1  51  

Collocamento in comunità (compresi fine aggravamento) 261  9  270  249  5  254  510  14  524  

Sospensione del processo e messa alla prova 10  1  11  19  1  20  29  2  31  

Arresti domiciliari 1  0  1  0  0  0  1  0  1  

Provvedimento del giudice a seguito di udienza 1  0  1  1  0  1  2  0  2  

Sospensione condizionale della pena 4  0  4  3  1  4  7  1  8  

Estradizione 0  0  0  2  0  2  2  0  2  

Da espiazione pena          
Espiazione della pena 27  1  28  25  0  25  52  1  53  

Differimento esecuzione pena 0  1  1  0  18  18  0  19  19  

Sospensione esecuzione pena 1  0  1  2  0  2  3  0  3  

Affidamento in prova al servizio sociale 23  2  25  20  0  20  43  2  45  

Detenzione domiciliare 34  1  35  12  6  18  46  7  53  

Concessione Legge 199/2010 2  0  2  2  0  2  4  0  4  

Trasferimenti a strutture per adulti          
A strutture per adulti  78  0  78  43  1  44  121  1  122  

Totale USCITE* 503  18  521  435  35  470  938  53  991  

PRESENZE 

Presenti alla fine del periodo 217 10 227 264 4 268 481 14 495 

Presenza media giornaliera nel periodo   201,2 8,9 210,1 211,1 3,9 215,0 412,3 12,8 425,1 

 
N.B.: Sono esclusi i trasferimenti tra IPM. 
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g.  Anno 2024 

Movimenti e presenze 
ITALIANI STRANIERI TOTALE 

M F MF M F MF M F MF 

INGRESSI 

Per custodia cautelare          
Dalla libertà 134  3  137  137  11  148  271  14  285  

Da Centro di prima accoglienza 112  6  118  204  8  212  316  14  330  

Da comunità per trasformazione di misura 84  10  94  65  6  71  149  16  165  

Da comunità per aggravamento misura cautelare 117  5  122  83  2  85  200  7  207  

Da comunità per nuovo procedimento 4  0  4  2  0  2  6  0  6  

Da evasione o mancato rientro per custodia cautelare 0  0  0  1  0  1  1  0  1  

Da istituto penale per adulti 1  0  1  13  0  13  14  0  14  

Per esecuzione pena          
Dalla libertà 74  2  76  49  20  69  123  22  145  

Da comunità 4  0  4  3  0  3  7  0  7  

Per revoca affidamento in prova al servizio sociale 7  2  9  6  0  6  13  2  15  

Per sospensione affidamento in prova al servizio sociale 22  1  23  8  0  8  30  1  31  

Per revoca detenzione domiciliare 6  1  7  2  0  2  8  1  9  

Per sospensione detenzione domiciliare 21  0  21  8  1  9  29  1  30  

Per revoca libertà controllata 1  0  1  1  0  1  2  0  2  

Da evasione o mancato rientro per esecuzione pena 1  0  1  0  0  0  1  0  1  

Da arresti domiciliari (adulti) 6  0  6  3  0  3  9  0  9  

Da istituto penale per adulti 0  0  0  0  1  1  0  1  1  

Totale INGRESSI* 594  30  624 585  49  634  1.179  79  1.258  

Ingressi di semiliberi 2  0  2  0  0  0  2  0  2  

Ingressi di semidetenuti 0  0  0  0  0  0  0  0  0  

USCITE 

Da custodia cautelare          
Decorrenza termini custodia cautelare 7  0  7  15  0  15  22  0  22  

Revoca della custodia cautelare 6  0  6  11  1  12  17  1  18  

Remissione in libertà 14  1  15  28  2  30  42  3  45  

Prescrizioni 5  0  5  2  0  2  7  0  7  

Permanenza in casa 34  0  34  23  2  25  57  2  59  

Collocamento in comunità (compresi fine 

aggravamento) 254  12  266  282  11  293  536  23  559  

Sospensione del processo e messa alla prova 3  0  3  25  1  26  28  1  29  

Arresti domiciliari 3  0  3  0  0  0  3  0  3  

Provvedimento del giudice a seguito di udienza 0  0  0  6  1  7  6  1  7  

Sospensione condizionale della pena 9  0  9  2  0  2  11  0  11  

Da espiazione pena          
Espiazione della pena 27  5  32  32  2  34  59  7  66  

Differimento esecuzione pena 1  2  3  0  14  14  1  16  17  

Sospensione esecuzione pena 3  0  3  1  1  2  4  1  5  

Sospensione condizionale della pena 2  0  2  0  0  0  2  0  2  

Concessione liberazione anticipata 1  0  1  0  1  1  1  1  2  

Liberazione condizionale 0  0  0  1  0  1  1  0  1  

Affidamento in prova al servizio sociale 22  0  22  21  0  21  43  0  43  

Detenzione domiciliare 40  1  41  13  4  17  53  5  58  

Concessione Legge 199/2010 1  0  1  1  0  1  2  0  2  

Trasferimenti a strutture per adulti          
A strutture per adulti  89  4  93  94  2  96  183  6  189  

Totale USCITE* 521  25  546  557  42  599  1.078  67  1.145  

PRESENZE 

Presenti alla fine del periodo 279 15 294 282 11 293 561 26 587 

Presenza media giornaliera nel periodo 268,5 14,5 283 263,1 10,2 273,3 531,6 24,7 556,3 

 

* Sono esclusi i trasferimenti tra IPM. 
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g. Anno 2025 

Movimenti e presenze 
ITALIANI STRANIERI TOTALE 

M F MF M F MF M F MF 

INGRESSI 

Per custodia cautelare                   

Dalla libertà 142 7 149 129 7 136 271 14 285 

Da Centro di prima accoglienza 103 6 109 141 6 147 244 12 256 

Da permanenza in casa per trasformazione misura 2 0 2 0 1 1 2 1 3 

Da comunità per trasformazione di misura 119 8 127 85 4 89 204 12 216 

Da comunità per aggravamento misura cautelare 94 3 97 68 2 70 162 5 167 

Da comunità per nuovo procedimento 9 0 9 10 0 10 19 0 19 

Da evasione o mancato rientro per custodia cautelare 2 0 2 0 0 0 2 0 2 

Da arresti domiciliari (adulti) 1 0 1 0 0 0 1 0 1 

Da istituto penale per adulti 0 0 0 13 0 13 13 0 13 

Per esecuzione pena                   

Dalla libertà 77 3 80 47 10 57 124 13 137 

Da comunità 6 0 6 4 0 4 10 0 10 

Per revoca affidamento in prova al servizio sociale 3 0 3 2 0 2 5 0 5 

Per sospensione affidamento in prova al servizio sociale 18 0 18 8 0 8 26 0 26 

Per revoca detenzione domiciliare 11 1 12 3 0 3 14 1 15 

Per sospensione detenzione domiciliare 18 1 19 9 0 9 27 1 28 

Per revoca libertà controllata 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

Da evasione o mancato rientro per esecuzione pena 4 0 4 0 0 0 4 0 4 

Da arresti domiciliari (adulti) 4 0 4 1 0 1 5 0 5 

Da istituto penale per adulti 4 0 4 1 0 1 5 0 5 

Totale INGRESSI* 617 29 646 521 30 551 1.138 59 1.197 

Ingressi di semiliberi 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

Ingressi di semidetenuti 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

USCITE 

Da custodia cautelare 

Decorrenza termini custodia cautelare 8 1 9 7 0 7 15 1 16 

Revoca della custodia cautelare 7 2 9 10 0 10 17 2 19 

Remissione in libertà 21 3 24 35 2 37 56 5 61 

Prescrizioni 5 0 5 6 0 6 11 0 11 

Permanenza in casa 41 2 43 24 0 24 65 2 67 

Collocamento in comunità (compresi fine aggravamento) 246 14 260 289 19 308 535 33 568 

Sospensione del processo e messa alla prova 9 1 10 16 0 16 25 1 26 

Arresti domiciliari 1 0 1 0 0 0 1 0 1 

Provvedimento del giudice a seguito di udienza 1 0 1 2 1 3 3 1 4 

Sospensione condizionale della pena 9 0 9 1 0 1 10 0 10 

Estradizione 0 0 0 2 1 3 2 1 3 

Da espiazione pena 

Espiazione della pena 30 2 32 38 2 40 68 4 72 

Differimento esecuzione pena 0 1 1 1 4 5 1 5 6 

Sospensione esecuzione pena 1 0 1 1 1 2 2 1 3 

Concessione liberazione anticipata 0 0 0 1 0 1 1 0 1 

Liberazione condizionale 0 1 1 0 0 0 0 1 1 

Affidamento in prova al servizio sociale 22 0 22 23 0 23 45 0 45 

Detenzione domiciliare 38 1 39 30 1 31 68 2 70 

Concessione Legge 199/2010 7 0 7 3 0 3 10 0 10 

Trasferimenti a strutture per adulti                   

A strutture per adulti  114 1 115 75 5 80 189 6 195 

Totale USCITE* 560 29 589 564 36 600 1.124 65 1.189 

PRESENZE 

Presenti alla fine del periodo 315 15 330 236 6 242 551 21 572 

Presenza media giornaliera nel periodo 298,3 13,9 312,2 267,4 8,2 275,6 565,7 22,1 587,8 

* Sono esclusi i trasferimenti tra IPM. 

 

Per l’anno 2025 i dati sono acquisiti dal Sistema Informativo dei Servizi Minorili (SISM); l’elaborazione è 

stata effettuata in data 5 gennaio 2026.  
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Tabella 15 - Ingressi negli Istituti penali per i minorenni (compresi i trasferimenti tra IPM) per sede 

dell'IPM e regione di residenza dei minori. 

 

Maschi e femmine 

 

a. Anno 2018 

Sede IPM 

Regione di residenza Percentuale di 

soggetti residenti 

fuori distretto 
Nelle regioni 

del CGM 

In altre 

regioni 

Estero o non 

rilevato 
Totale 

Acireale (CT)                  29                     8                     2                   39  21% 

Airola (BN)                  67                     3                     3                   73  4% 

Bari                  80                   50                   22                 152  33% 

Bologna                  58                   17                   32                 107  16% 

Caltanissetta                  37                     7                     1                   45  16% 

Catania                   84                   21                     9                 114  18% 

Catanzaro                  20                   44                   19                   83  53% 

Firenze                  23                   28                   14                   65  43% 

Milano                190                   19                   45                 254  7% 

Nisida (NA)                140                   24                   10                 174  14% 

Palermo                  57                     9                     8                   74  12% 

Pontremoli (MS)                  15                   47                   20                   82  57% 

Potenza                    2                   22                     8                   32  69% 

Quartucciu (CA)                  23                   15                     4                   42  36% 

Roma                158                   29                   35                 222  13% 

Torino                  59                   44                   36                 139  32% 

Treviso                  46                     4                   24                   74  5% 

Totale              1.088                 391                 292               1.771  22% 

 

 

b. Anno 2019 

Sede IPM 

Regione di residenza 
Percentuale di 

soggetti residenti 

fuori distretto 

Nelle 

regioni del 

CGM 

In altre 

regioni 

Estero o non 

rilevato 
Totale 

Acireale (CT) 26  3  2  31  10% 

Airola (BN) 38  2  2  42  5% 

Bari 97  41  14  152  27% 

Bologna 47  23  22  92  25% 

Caltanissetta 18  4  0  22  18% 

Catania  53  15  6  74  20% 

Catanzaro 17  16  23  56  29% 

Firenze 21  28  11  60  47% 

Milano 217  6  39  262  2% 

Nisida (NA) 87  19  12  118  16% 

Palermo 74  4  1  79  5% 

Pontremoli (MS) 3  41  26  70  59% 

Potenza 0  21  5  26  81% 

Quartucciu (CA) 27  10  3  40  25% 

Roma 138  22  17  177  12% 

Torino 58  53  36  147  36% 

Treviso 51  5  32  88  6% 

Totale 972  313  251  1.536  20% 
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c. Anno 2020 

Sede IPM 

Regione di residenza 
Percentuale di 

soggetti residenti 

fuori distretto 

Nelle 

regioni del 

CGM 

In altre 

regioni 

Estero o non 

rilevato 
Totale 

Acireale (CT) 17  1  1  19  5% 

Airola (BN) 30  1  1  32  3% 

Bari 37  9  7  53  17% 

Bologna 36  10  23  69  14% 

Caltanissetta 13  2  1  16  13% 

Catania  44  4  5  53  8% 

Catanzaro 7  5  8  20  25% 

Firenze 10  18  18  46  39% 

Milano 109  3  32  144  2% 

Nisida (NA) 51  12  1  64  19% 

Palermo 41  1  0  42  2% 

Pontremoli (MS) 9  21  13  43  49% 

Potenza 0  8  3  11  73% 

Quartucciu (CA) 8  4  1  13  31% 

Roma 74  15  19  108  14% 

Torino 62  16  37  115  14% 

Treviso 25  4  19  48  8% 

Totale 573  134  189  896  15% 

 

 

d. Anno 2021 

Sede IPM 

Regione di residenza 
Percentuale di 

soggetti residenti 

fuori distretto 

Nelle 

regioni del 

CGM 

In altre 

regioni 

Estero o non 

rilevato 
Totale 

Acireale (CT) 24  2  3  29  7% 

Airola (BN) 30  4  1  35  11% 

Bari 35  17  9  61  28% 

Bologna 47  12  20  79  15% 

Caltanissetta 20  2  3  25  8% 

Catania  44  3  6  53  6% 

Catanzaro 15  9  12  36  25% 

Firenze 20  6  10  36  17% 

Milano 146  2  20  168  1% 

Nisida (NA) 79  21  3  103  20% 

Palermo 25  5  6  36  14% 

Pontremoli (MS) 0  31  11  42  74% 

Potenza 2  11  4  17  65% 

Quartucciu (CA) 18  7  2  27  26% 

Roma 68  21  5  94  22% 

Torino 46  28  47  121  23% 

Treviso 45  1  11  57  2% 

Totale 664  182  173  1.019  18% 
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e. Anno 2022 

Sede IPM 

Regione di residenza 

Percentuale di 

soggetti residenti 

fuori distretto 

Nelle 

regioni del 

CGM 

In altre 

regioni 

Estero o non 

rilevato 
Totale  

Acireale (CT) 19  12  9  40  30% 

Airola (BN) 42  27  11  80  34% 

Bari 40  38  21  99  38% 

Bologna 47  53  42  142  37% 

Caltanissetta 25  3  7  35  9% 

Catania  50  26  14  90  29% 

Catanzaro 14  31  24  69  45% 

Firenze 20  16  13  49  33% 

Milano 163  13  78  254  5% 

Nisida (NA) 64  49  30  143  34% 

Palermo 57  5  2  64  8% 

Pontremoli (MS) 0  41  20  61  67% 

Potenza 2  14  21  37  38% 

Quartucciu (CA) 13  5  10  28  18% 

Roma 67  29  55  151  19% 

Torino 51  28  85  164  17% 

Treviso 15  2  3  20  10% 

Totale 689  392  445  1.526  26% 

 

 

f. Anno 2023 

Sede IPM 

Regione di residenza 
Percentuale di 

soggetti residenti 

fuori distretto 

Nelle 

regioni del 

CGM 

In altre 

regioni 

Estero o non 

rilevato 
Totale 

Acireale (CT) 31  10  12  53  19% 

Airola (BN) 43  22  21  86  26% 

Bari 86  31  20  137  23% 

Bologna 65  29  64  158  18% 

Caltanissetta 30  2  7  39  5% 

Catania  59  23  48  130  18% 

Catanzaro 22  19  34  75  25% 

Firenze 27  17  14  58  29% 

Milano 133  9  168  310  3% 

Nisida (NA) 88  19  41  148  13% 

Palermo 74  18  29  121  15% 

Pontremoli (MS) 0  25  13  38  66% 

Potenza 8  17  15  40  43% 

Quartucciu (CA) 13  8  14  35  23% 

Roma 74  39  64  177  22% 

Torino 65  21  75  161  13% 

Treviso 25  3  12  40  8% 

Totale 843  312  651  1.806  17% 
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g. Anno 2024 

Sede IPM 

Regione di residenza 
Percentuale di 

soggetti residenti 

fuori distretto 
Nelle regioni del 

CGM 

In altre 

regioni 

Estero o non 

rilevato 
Totale 

Acireale (CT) 25 8 15 48 17% 

Airola (BN) 48 11 22 81 14% 

Bari 94 25 25 144 17% 

Bologna 46 33 71 150 22% 

Caltanissetta 30 7 19 56 13% 

Catania  58 19 45 122 16% 

Catanzaro 17 33 34 84 39% 

Firenze 47 11 17 75 15% 

Milano 126 16 154 296 5% 

Nisida (NA) 103 16 43 162 10% 

Palermo 62 8 32 102 8% 

Pontremoli (MS) 1 38 19 58 66% 

Potenza 24 9 9 42 21% 

Quartucciu (CA) 12 9 9 30 30% 

Roma 90 43 58 191 23% 

Torino 63 20 86 169 12% 

Treviso 61 6 33 100 6% 

Totale 907 312 691 1.910 16% 

 

h. Anno 2025 

Sede IPM 

Regione di residenza Percentuale di 

soggetti residenti 

fuori distretto 
Nelle regioni del 

CGM 

In altre 

regioni 

Estero o non 

rilevato 
Totale 

Acireale (CT) 25 10 15 50 20% 

Airola (BN) 43 6 11 60 10% 

Bari 72 28 20 110 25% 

Bologna 61 21 53 135 16% 

Bologna Sezione Dozza 6 20 26 52 38% 

Caltanissetta 20 3 13 36 8% 

Catania  70 25 30 125 20% 

Catanzaro 11 28 27 66 42% 

Firenze 35 15 17 67 22% 

L’Aquila 13 0 6 19 0% 

Lecce 1 2 0 3 67% 

Milano 138 9 90 237 4% 

Nisida (NA) 104 7 20 131 5% 

Palermo 88 13 21 122 11% 

Pontremoli (MS) 1 31 8 40 78% 

Potenza 25 15 8 48 31% 

Quartucciu (CA) 18 3 8 29 10% 

Roma 78 38 63 179 21% 

Torino 37 27 50 114 24% 

Treviso 59 3 13 75 4% 

Totale 833 366 499 1.698 22% 

N.B.: L'IPM di Potenza è considerato nel CGM di Catanzaro fino all'anno 2018, nel CGM di Bari dal 2019. 

  Per l’anno 2025 i dati sono acquisiti dal Sistema Informativo dei Servizi Minorili (SISM); l’elaborazione è 

stata effettuata in data 5 gennaio 2026. 
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Tabella 16 - Ingressi negli Istituti penali per i minorenni (compresi i trasferimenti tra IPM) per sede 

dell'IPM e regione di residenza dei minori. 

 

Maschi 

 

a. Anno 2018 

Sede IPM 

Regione di residenza Percentuale di 

soggetti residenti 

fuori distretto 
Nelle regioni 

del CGM 

In altre 

regioni 

Estero o non 

rilevato 
Totale 

Acireale (CT)                 29                    8                    2                  39  21% 

Airola (BN)                 67                    3                    3                  73  4% 

Bari                 80                  50                  22                152  33% 

Bologna                 58                  17                  32                107  16% 

Caltanissetta                 37                    7                    1                  45  16% 

Catania                  84                  21                    9                114  18% 

Catanzaro                 20                  44                  19                  83  53% 

Firenze                 23                  28                  14                  65  43% 

Milano               190                  19                  45                254  7% 

Nisida (NA)               136                  17                    4                157  11% 

Palermo                 57                    9                    8                  74  12% 

Potenza                   2                  22                    8                  32  69% 

Quartucciu (CA)                 23                  15                    4                  42  36% 

Roma               124                  18                  30                172  10% 

Torino                 59                  44                  36                139  32% 

Treviso                 46                    4                  24                  74  5% 

Totale             1.035                326                261              1.622  20% 

 

b. Anno 2019 

Sede IPM 

Regione di residenza 
Percentuale di 

soggetti residenti 

fuori distretto 
Nelle regioni 

del CGM 
In altre regioni 

Estero o non 

rilevato 
Totale 

Acireale (CT) 26  3  2  31  10% 

Airola (BN) 38  2  2  42  5% 

Bari 97  41  14  152  27% 

Bologna 47  23  22  92  25% 

Caltanissetta 18  4  0  22  18% 

Catania  53  15  6  74  20% 

Catanzaro 17  16  23  56  29% 

Firenze 21  28  11  60  47% 

Milano 217  6  39  262  2% 

Nisida (NA) 82  14  9  105  13% 

Palermo 74  4  1  79  5% 

Potenza 0  21  5  26  81% 

Quartucciu (CA) 27  10  3  40  25% 

Roma 107  20  15  142  14% 

Torino 58  53  36  147  36% 

Treviso 51  5  32  88  6% 

Totale 933  265  220  1.418  19% 
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c. Anno 2020 

Sede IPM 

Regione di residenza 
Percentuale di 

soggetti residenti 

fuori distretto 
Nelle regioni 

del CGM 
In altre regioni 

Estero o non 

rilevato 
Totale 

Acireale (CT) 17  1  1  19  5% 

Airola (BN) 30  1  1  32  3% 

Bari 37  9  7  53  17% 

Bologna 36  10  23  69  14% 

Caltanissetta 13  2  1  16  13% 

Catania  44  4  5  53  8% 

Catanzaro 7  5  8  20  25% 

Firenze 10  18  18  46  39% 

Milano 109  3  32  144  2% 

Nisida (NA) 51  9  1  61  15% 

Palermo 41  1  0  42  2% 

Potenza 0  8  3  11  73% 

Quartucciu (CA) 8  4  1  13  31% 

Roma 54  14  17  85  16% 

Torino 62  16  37  115  14% 

Treviso 25  4  19  48  8% 

Totale 544  109  174  827  13% 

 

 

d. Anno 2021 

Sede IPM 

Regione di residenza Percentuale di 

soggetti residenti 

fuori distretto 
Nelle regioni 

del CGM 
In altre regioni 

Estero o non 

rilevato 
Totale 

Acireale (CT) 24  2  3  29  7% 

Airola (BN) 30  4  1  35  11% 

Bari 35  17  9  61  28% 

Bologna 47  12  20  79  15% 

Caltanissetta 20  2  3  25  8% 

Catania  44  3  6  53  6% 

Catanzaro 15  9  12  36  25% 

Firenze 20  6  10  36  17% 

Milano 146  2  20  168  1% 

Nisida (NA) 73  14  3  90  16% 

Palermo 25  5  6  36  14% 

Potenza 2  11  4  17  65% 

Quartucciu (CA) 18  7  2  27  26% 

Roma 60  18  4  82  22% 

Torino 46  28  47  121  23% 

Treviso 45  1  11  57  2% 

Totale 650  141  161  952  15% 
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e. Anno 2022 

Sede IPM 

Regione di residenza Percentuale di 

soggetti residenti 

fuori distretto 
Nelle regioni 

del CGM 
In altre regioni 

Estero o non 

rilevato 
Totale 

Acireale (CT) 19  12  9  40  30% 

Airola (BN) 42  27  11  80  34% 

Bari 40  38  21  99  38% 

Bologna 47  53  42  142  37% 

Caltanissetta 25  3  7  35  9% 

Catania  50  26  14  90  29% 

Catanzaro 14  31  24  69  45% 

Firenze 20  16  13  49  33% 

Milano 163  13  78  254  5% 

Nisida (NA) 64  42  27  133  32% 

Palermo 57  5  2  64  8% 

Potenza 2  14  21  37  38% 

Quartucciu (CA) 13  5  10  28  18% 

Roma 58  29  50  137  21% 

Torino 51  28  85  164  17% 

Treviso 15  2  3  20  10% 

Totale 680  344  417  1.441  24% 

 

 

f. Anno 2023 

Sede IPM 

Regione di residenza Percentuale di 

soggetti residenti 

fuori distretto 
Nelle regioni 

del CGM 
In altre regioni 

Estero o non 

rilevato 
Totale 

Acireale (CT) 31  10  12  53  19% 

Airola (BN) 43  22  21  86  26% 

Bari 86  31  20  137  23% 

Bologna 65  29  64  158  18% 

Caltanissetta 30  2  7  39  5% 

Catania  59  23  48  130  18% 

Catanzaro 22  19  34  75  25% 

Firenze 27  17  14  58  29% 

Milano 133  9  168  310  3% 

Nisida (NA) 88  19  41  148  13% 

Palermo 74  18  29  121  15% 

Potenza 8  17  15  40  43% 

Quartucciu (CA) 12  8  14  34  24% 

Roma 63  31  61  155  20% 

Torino 65  21  75  161  13% 

Treviso 25  3  12  40  8% 

Totale 831  279  635  1.745  16% 
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g. Anno 2024 

Sede IPM 

Regione di residenza 
Percentuale di 

soggetti residenti 

fuori distretto Nelle regioni del 

CGM 
In altre regioni 

Estero o 

non 

rilevato 

Totale 

Acireale (CT) 25 8 15 48 17% 

Airola (BN) 48 11 22 81 14% 

Bari 94 25 25 144 17% 

Bologna 46 33 71 150 22% 

Caltanissetta 30 7 19 56 13% 

Catania  58 19 45 122 16% 

Catanzaro 17 33 34 84 39% 

Firenze 47 11 17 75 15% 

Milano 126 16 154 296 5% 

Nisida (NA) 103 16 43 162 10% 

Palermo 62 8 32 102 8% 

Potenza 24 9 9 42 21% 

Quartucciu (CA) 12 9 9 30 30% 

Roma 80 28 55 163 17% 

Torino 63 20 86 169 12% 

Treviso 61 6 33 100 6% 

Totale 896 259 669 1.824 14% 

 

h. Anno 2025 

Sede IPM 

Regione di residenza 

Nelle regioni del 

CGM 
In altre regioni 

Estero o 

non 

rilevato 

Totale 

Percentuale di 

soggetti 

residenti fuori 

distretto 

Acireale (CT) 25 10 15 50 20% 

Airola (BN) 43 6 11 60 10% 

Bari 72 28 20 110 25% 

Bologna 61 21 53 135 16% 

Bologna sezione 

Dozza 
6 20 26 52 38% 

Caltanissetta 20 3 13 36 10% 

Catania  70 25 30 125 8% 

Catanzaro 11 28 27 66 20% 

Firenze 35 15 17 67 42% 

L’Aquila 13 0 6 19 22% 

Lecce 1 2 0 3 0% 

Milano 138 9 90 237 67% 

Nisida (NA) 104 7 20 131 4% 

Palermo 88 13 21 122 5% 

Potenza 25 15 8 48 11% 

Quartucciu (CA) 18 3 8 29 31% 

Roma 67 30 60 157 19% 

Torino 37 27 50 114 24% 

Treviso 59 3 13 75 4% 

Totale 893 265 488 1.636 16% 

N.B.: L'IPM di Potenza è considerato nel CGM di Catanzaro fino all'anno 2018, nel CGM di Bari dal 2019.     
Per l’anno 2025 i dati sono acquisiti dal Sistema Informativo dei Servizi Minorili (SISM); l’elaborazione è 

stata effettuata in data 5 gennaio 2026. 
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Tabella 17 - Ingressi negli Istituti penali per i minorenni (compresi i trasferimenti tra IPM) per sede 

dell'IPM e regione di residenza dei minori. 

 

Femmine 

 

a. Anno 2018 

Sede IPM 

Regione di residenza Percentuale di 

soggetti residenti 

fuori distretto 
Nelle regioni 

del CGM 

In altre 

regioni 

Estero o non 

rilevato 
Totale 

Nisida (NA)                    4                     7                     6                   17  41% 

Pontremoli (MS)                  15                   47                   20                   82  57% 

Roma                  34                   11                     5                   50  22% 

Totale                  53                   65                   31                  149  44% 

 

 

b. Anno 2019 

Sede IPM 

Regione di residenza Percentuale di 

soggetti residenti 

fuori distretto 
Nelle regioni 

del CGM 
In altre regioni 

Estero o non 

rilevato 
Totale 

Nisida (NA) 5  5  3  13  38% 

Pontremoli (MS) 3  41  26  70  59% 

Roma 31  2  2  35  6% 

Totale 39  48  31  118  41% 

 

 

c. Anno 2020 

Sede IPM 

Regione di residenza Percentuale di 

soggetti residenti 

fuori distretto 
Nelle regioni 

del CGM 
In altre regioni 

Estero o non 

rilevato 
Totale 

Nisida (NA) 0  3  0  3  100% 

Pontremoli (MS) 0  30  13  43  70% 

Roma 20  1  2  23  4% 

Totale 20  34  15  69  49% 

 

 

 

d. Anno 2021 

Sede IPM 

Regione di residenza Percentuale di 

soggetti residenti 

fuori distretto 
Nelle regioni 

del CGM 
In altre regioni 

Estero o non 

rilevato 
Totale 

Nisida (NA) 6  7  0  13  54% 

Pontremoli (MS) 0  31  11  42  74% 

Roma 8  3  1  12  25% 

Totale 14  41  12  67  61% 
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e. Anno 2022 

Sede IPM 

Regione di residenza Percentuale di 

soggetti residenti 

fuori distretto 
Nelle regioni 

del CGM 
In altre regioni 

Estero o non 

rilevato 
Totale 

Nisida (NA) 0  7  3  10  70% 

Pontremoli (MS) 0  41  20  61  67% 

Roma 9  0  5  14  0% 

Totale 9  48  28  85  56% 

 

 

f. Anno 2023 

Sede IPM 

Regione di residenza Percentuale di 

soggetti residenti 

fuori distretto 
Nelle regioni 

del CGM 
In altre regioni 

Estero o non 

rilevato 
Totale 

Nisida (NA) 0  0  0  0  - 

Pontremoli (MS) 0  25  13  38  66% 

Roma 11  8  3  22  36% 

Quartucciu (CA) 1  0  0  1  0% 

Totale 12  33  16  61  54% 

 

 

g. Anno 2024 

Sede IPM 

Regione di residenza 
Percentuale di soggetti 

residenti fuori 

distretto 
Nelle regioni del 

CGM 
In altre regioni 

Estero o non 

rilevato 
Totale 

Nisida (NA)                  -                     -                     -                     -    0% 

Pontremoli (MS) 1 38 19 58 66% 

Roma 10 15 3 28 54% 

Totale 11 53 22 86 62% 

 

h. Anno 2025 

Sede IPM 

Regione di residenza 
Percentuale di soggetti 

residenti fuori 

distretto 
Nelle regioni del 

CGM 
In altre regioni 

Estero o non 

rilevato 
Totale 

Nisida (NA)                  -                     -                     -                     -    0% 

Pontremoli (MS) 1 31 8 40 78% 

Roma 11 8 3 22 36% 

Totale 12 39 11 62 63% 

 

 

N.B.: L'IPM di Pontremoli è considerato nel CGM di Torino fino all'anno 2019, nel CGM di Firenze dal 

2020. 

 

 

 

Per l’anno 2025 i dati sono acquisiti dal Sistema Informativo dei Servizi Minorili (SISM); l’elaborazione è 

stata effettuata in data5 gennaio 2026. 
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Tabella 18 - Ingressi nelle Comunità (compresi i trasferimenti) per regione della comunità e regione 

di residenza dei minori. 

 

a. Anno 2018 

Regione Comunità 

Regione residenza Percentuale di 

soggetti residenti 

fuori regione 
Nella stessa 

regione 

In altre 

regioni 

Estero o non 

rilevato 
Totale 

Abruzzo                 24                  16                    3                  43  37% 

Basilicata                   3                   -                     -                      3  0% 

Calabria                 26                   -                      3                  29  0% 

Campania               310                  10                    8                328  3% 

Emilia Romagna                 94                  30                  20                144  21% 

Friuli Venezia Giulia                 24                    4                    6                  34  12% 

Lazio               165                  13                  26                204  6% 

Liguria                 35                  12                    7                  54  22% 

Lombardia               384                  29                  61                474  6% 

Marche                 13                  45                  10                  68  66% 

Molise                   1                    1                   -                      2  50% 

Piemonte                 33                  27                    9                  69  39% 

Puglia               175                    4                    8                187  2% 

Sardegna                 58                    2                  10                  70  3% 

Sicilia               197                  11                  20                228  5% 

Toscana                 40                  38                  20                  98  39% 

Trentino Alto Adige                   6                   -                      1                    7  0% 

Umbria                   6                  12                    8                  26  46% 

Valle d'Aosta                  -                      3                   -                      3  100% 

Veneto                 61                  52                  11                124  42% 

Totale             1.655                309                231              2.195  14% 

 

b. Anno 2019 

Regione Comunità 

Regione residenza Percentuale di 

soggetti residenti 

fuori regione 
Nella stessa 

regione 
In altre regioni 

Estero o non 

rilevato 
Totale 

Abruzzo 16  16  0  32  50% 

Basilicata 1  2  1  4  50% 

Calabria 13  0  2  15  0% 

Campania 254  9  11  274  3% 

Emilia Romagna 83  36  9  128  28% 

Friuli Venezia Giulia 16  6  8  30  20% 

Lazio 159  5  14  178  3% 

Liguria 15  18  11  44  41% 

Lombardia 513  14  37  564  2% 

Marche 7  31  9  47  66% 

Molise 1  8  0  9  89% 

Piemonte 51  25  13  89  28% 

Puglia 169  5  5  179  3% 

Sardegna 67  1  3  71  1% 

Sicilia 248  15  15  278  5% 

Toscana 34  40  17  91  44% 

Trentino Alto Adige 4  1  2  7  14% 

Umbria 14  18  3  35  51% 

Valle d'Aosta 0  0  0  0  - 

Veneto 60  45  28  133  34% 

Totale 1.725  295  188  2.208  13% 
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c. Anno 2020 

Regione Comunità 

Regione residenza Percentuale di 

soggetti residenti 

fuori regione 
Nella stessa 

regione 
In altre regioni 

Estero o non 

rilevato 
Totale 

Abruzzo 11  15  1  27  56% 

Basilicata 2  5  1  8  63% 

Calabria 9  1  1  11  9% 

Campania 169  9  6  184  5% 

Emilia Romagna 51  32  17  100  32% 

Friuli Venezia Giulia 8  5  2  15  33% 

Lazio 128  8  7  143  6% 

Liguria 13  13  11  37  35% 

Lombardia 410  8  42  460  2% 

Marche 11  18  6  35  51% 

Molise 1  0  0  1  0% 

Piemonte 53  18  14  85  21% 

Puglia 108  14  8  130  11% 

Sardegna 36  2  4  42  5% 

Sicilia 192  7  11  210  3% 

Toscana 22  25  14  61  41% 

Trentino Alto Adige 5  0  0  5  0% 

Umbria 6  11  3  20  55% 

Valle d'Aosta 0  0  0  0  - 

Veneto 48  46  21  115  40% 

Totale 1.283  237  169  1.689  14% 

 

d. Anno 2021 

Regione Comunità 

Regione residenza Percentuale di 

soggetti residenti 

fuori regione 
Nella stessa 

regione 
In altre regioni 

Estero o non 

rilevato 
Totale 

Abruzzo 16  10  0  26  38% 

Basilicata 0  6  0  6  100% 

Calabria 14  2  1  17  12% 

Campania 200  8  0  208  4% 

Emilia Romagna 70  44  17  131  34% 

Friuli Venezia Giulia 13  7  0  20  35% 

Lazio 105  12  6  123  10% 

Liguria 10  10  4  24  42% 

Lombardia 444  15  35  494  3% 

Marche 9  27  4  40  68% 

Molise 1  0  0  1  0% 

Piemonte 35  24  14  73  33% 

Puglia 70  16  4  90  18% 

Sardegna 63  1  0  64  2% 

Sicilia 205  8  2  215  4% 

Toscana 40  20  11  71  28% 

Trentino Alto Adige 11  1  1  13  8% 

Umbria 9  16  5  30  53% 

Valle d'Aosta 1  0  0  1  - 

Veneto 62  64  17  143  45% 

Totale 1.378  291  121  1.790  16% 
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e. Anno 2022 

Regione Comunità 

Regione residenza Percentuale di 

soggetti residenti 

fuori regione 
Nella stessa 

regione 
In altre regioni 

Estero o non 

rilevato 
Totale 

Abruzzo 12  6  2  20  30% 

Basilicata 0  4  3  7  57% 

Calabria 17  13  12  42  31% 

Campania 201  20  7  228  9% 

Emilia Romagna 58  47  9  114  41% 

Friuli Venezia Giulia 15  10  5  30  33% 

Lazio 131  22  6  159  14% 

Liguria 6  5  7  18  28% 

Lombardia 400  15  57  472  3% 

Marche 13  22  17  52  42% 

Molise 0  1  0  1  100% 

Piemonte 36  13  18  67  19% 

Puglia 105  20  10  135  15% 

Sardegna 45  0  5  50  0% 

Sicilia 196  18  20  234  8% 

Toscana 37  19  15  71  27% 

Trentino Alto Adige 4  0  1  5  0% 

Umbria 6  13  4  23  57% 

Valle d'Aosta 0  0  0  0  - 

Veneto 76  40  15  131  31% 

Totale 1.358  288  213  1.859  15% 

 

f. Anno 2023 

Regione Comunità 

Regione residenza Percentuale di 

soggetti residenti 

fuori regione 
Nella stessa 

regione 
In altre regioni 

Estero o non 

rilevato 
Totale 

Abruzzo 12  8  4  24  33% 

Basilicata 0  1  0  1  100% 

Calabria 15  19  7  41  46% 

Campania 197  11  10  218  5% 

Emilia Romagna 62  39  34  135  29% 

Friuli Venezia Giulia 17  13  9  39  33% 

Lazio 132  9  26  167  5% 

Liguria 13  10  7  30  33% 

Lombardia 272  20  81  373  5% 

Marche 10  12  7  29  41% 

Molise 0  2  0  2  100% 

Piemonte 37  15  14  66  23% 

Puglia 119  29  10  158  18% 

Sardegna 36  1  10  47  2% 

Sicilia 224  31  32  287  11% 

Toscana 32  26  19  77  34% 

Trentino Alto Adige 15  0  1  16  0% 

Umbria 4  11  2  17  65% 

Valle d'Aosta 0  0  0  0  - 

Veneto 39  41  14  94  44% 

Totale 1.236  298  287  1.821  16% 
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g. Anno 2024 

Regione Comunità 

Regione residenza Percentuale di 

soggetti residenti 

fuori regione 
Nella stessa 

regione 

In altre 

regioni 

Estero o non 

rilevato 
Totale 

Abruzzo 28 11 3 42 26% 

Basilicata 0 1 0 1 100% 

Calabria 13 45 10 68 66% 

Campania 221 42 33 296 14% 

Emilia Romagna 60 36 34 130 28% 

Friuli Venezia Giulia 18 19 8 45 42% 

Lazio 127 16 46 189 8% 

Liguria 6 7 7 20 35% 

Lombardia 299 9 123 431 2% 

Marche 3 21 19 43 49% 

Molise 0 4 0 4 100% 

Piemonte 28 18 27 73 25% 

Puglia 161 24 16 201 12% 

Sardegna 37 2 10 49 4% 

Sicilia 298 33 52 383 9% 

Toscana 16 11 17 44 25% 

Trentino Alto Adige 6 1 0 7 14% 

Umbria 10 8 3 21 38% 

Valle d'Aosta 0 0 0 0 - 

Veneto 48 28 23 99 28% 

Totale 1.379 336 431 2.146 16% 

 

h. Anno 2025 

Regione Comunità 

Regione residenza 
Percentuale di 

soggetti residenti 

fuori regione 
Nella stessa 

regione 

In altre 

regioni 

Estero o non 

rilevato 
Totale 

Abruzzo 22 21 18 61 34% 

Basilicata 1 6 4 11 55% 

Calabria 18 34 16 68 50% 

Campania 222 53 55 330 16% 

Emilia Romagna 66 42 42 150 28% 

Friuli Venezia Giulia 24 11 6 41 27% 

Lazio 140 23 59 222 10% 

Liguria 5 7 3 15 47% 

Lombardia 294 14 98 406 3% 

Marche 13 18 9 40 45% 

Molise 0 3 5 8 38% 

Piemonte 40 4 28 72 6% 

Puglia 146 40 37 223 18% 

Sardegna 47 2 6 55 4% 

Sicilia 265 34 67 366 9% 

Toscana 34 26 25 85 31% 

Trentino Alto Adige 14 3 1 18 17% 

Umbria 11 4 0 15 27% 

Valle d'Aosta 0 2 0 2 100% 

Veneto 48 19 7 74 26% 

Totale 1.410 366 486 2.262 16% 

 

Per l’anno 2025 i dati sono acquisiti dal Sistema Informativo dei Servizi Minorili (SISM); l’elaborazione è 

stata effettuata in data 5 gennaio 2026 
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